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Quello ohe sta t e  lesgendo è i l  tre ntaae ie si m o  nume r o  de l l ' organo uffi ­
c i a l e  de l CUN. S i am o dunque giun t i  a l la vigilia de l s e s to a nno di vita 
della nostra pubb l i ca z i one . I l  1970.ha se gnato per i l  C e ntr o  U�ioo Na ­
zio nal e  u n  ul t e r i ore pa s s o ava n t i  nel l e  a t tivi tà de l la n ostra Or ga ni z­
zazi o ne e c i  ha p e rme s s o di con s e gui r e  nuov� ed im �o r tan t i  obbie ttivi . 
Ne l 1971 dobbi am o  far e  di pi ù. I l  problema de g l i  UFO va i nfa tti a ffr on-
ta t o  in una pr o s pe t t iva a lunga s ca denza in gra do di va l o r i z za r e  l'e no� 
m e  m o le de l ma te r i a l e  di cui i l  Centro di s p one a tutt' o ggi .  La c o s t a nte 
ri ceroa e l ' ana li s i del pr ob l ema ,  lungi da l dov e r  c o s t i tuir e pa trim onio 
e s o luai vo di c omm i ssi o ni governa tive quasi i nva r i ab i lme n t e  domi na te da 
uno s c e t t i c i smo pr e c on c e t t o o di c o mo do e c o munque c ondi z i ona t e  da fa t­
t o r i  c on t i nge n t i , dovr à in futur o ,  a n ch e  per n o i  Ita lian i ,  i spi rar s i  a l 
l 'indagi ne de lle a na l o gie ricorrenti nei vari oa s i  i n  vi s ta di una ore!_ 
n i o a  s i n tesi conc lusiva a t ta a d e t e rmi na r e  i n  c o ncreto una va l i da b a s e  
d i  discus s i one d e l f e nome no . O g gi n o n  siamo più soli come una vo l ta , e 
s i a mo oon sa pe vo l i  de lla a t tua li tA e de l la validità d e l l e  pa r o le di Ma x 
Planck: "• • •  U na nuova v e r i t à s c i e n t i fi ca n o n  s i  i mp o ne c onvi n c e n do e d  
i l luminando i suo i opp o s i to ri , ma piu t to s t o perohè que s t i  v e ng o no v.i a  via 
me no, me ntre o r e so e una nuova genera z i o n e  i n  gra do di aooe ttar la • • •  " . 
Noi, in ques t i  ann i , abb i a mo orma i evi de n z i a t o  a sufficienz a la se mpr e 
a t tua le pres e n za de gli UFO, l ' a tmo sf e ra da s e gr e t o  m i l i t a r e  ohe tuttora 
ci r conda oasi c lamor o s i  sui quali non è mai stata fatta p i ena luc e  e il 
contraddittorio atteggiamento de l l e autorità s empr e t e nd e n t i  a minimiz za 
re i fat ti ,  e c on t i nuerem o.  P e rò o ra pos s iamo a nda r e  più o l tr e . 
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Nel 19 7 1  in tendiamo c ontinuar e a perseguire i nostri obiettivi in ma­
niera ancora più impegna tiva , dunque. La·riceroa, d'altronde, non po­
teva ess ere mantenuta in s e conda linea a vantaggio esclusivo delle a t­
tività divulgative e delle inohieQte in l o c o , pur tanto importanti. 
Il programma � ambizi�so quanto complesso e dif ficile � ma . se saremo s� 
ste nu t i  oon l'entusiasmo del passato potr à esser e  conoretam e nte rea li� 
za t o  e for s e  con l o  stesso anno nuovo p o tre m o  vederne i primi frutti. 
Alla collaborazione, più o me no esplicita, di docenti ed autorità oo­
corre peraltro aggiungere più stretti rapporti con quanti in I ta li a ,  o l  
tre a noi , si sono occupati e si o ccupano dei fenomen i  UFO . La fun z i one 
del CUli è que lla di sempre: rispettare l'individualismo e l ' attività di 
ogni s erio grupp o che si dedichi allo s tudio del problema e c o o perare 
con es so in vista dei ·comuni obiettivi • .  Il CUN, a l  di l à  di qua lsi a s i  
etiohetta e ca mpa nilismo, à e resta tutti .coloro che s iano in grado di 

dare un qualche contributo positivo al la · c hia r i f i cazi one de l l'enigma 
c he c o atituisc e l ' ogee tto dei nostri studi. Nulla i l  CUN pub da r e  in 
oambio di quanto c hi e de s e  non coerenza, impegno ed entusiasmo� E' i n 
nome di q uesti ideali che chiedia mo la seria c ollaborazione di tu tti . 

1970 

Questo numero è l'ultimo del 1970. La 

Direzione e la Retlazione sono liete 
di fare ai lettori i più cordiali au­

guri di Buon Natale e felice Anno. 

Attenzione! 
per essere 

1971 
sempre aggiornati da un anno all'altro sul fenomeno UFO 

abbonatevi a 
OTIZIARIO U.FO 

invi ando al Ce ntr o Uni c o Nazionale le Vostre quote sociali per il 
nuovo a nn o. An che per i l  1971 la quota di adesione al CUN re sta di 
Li re 5.000, con di ritto a ricevere gratis i s ei num eri di NOTIZIA ­
RI O UFO pubblicati annualmente e le circolari interne riserva te a i  
s o li Sooi . I non a derenti po tra nno co n t inuare a ri ceve re NOT IZIA ­
RI O UFO di e tro ver samen t o  della q uota annua di Lire 3.000, a d  e sc l� 
si vo ti t o l o di contri buto i n d i vi dua le per 11 rimb o r s o  delle s p e s e  
g e n e ra l i d i  stampa e d i  spedizione. La quota p e r  i l  1971 res ta per 
i Soci Fo nda tori e Sosteni tori di Lire 10.000. I ver sam enti vanno 
sempre effettua ti a mezzo va g lia po s ta l e  i nte s ta to a l  CUN , C a s e l la 
Po s ta l e 796, 40100 B o logna . Ri c o r diam o  a i  no s tr i  Ami c i  che i l no­
str o  Ce n t r o  s i  s o sti e n e  esclusiva me n t e  su l l e  quote s o ci a l i .  Per c i b  

A l 
• 
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Come annunciato nello scorso numero di NOTIZIARIO UFO, l'Assemblea Gene­
rale Annuale dei Soci di Categoria l e 2 si � tenuta il 20 dicembre a Mi­
lano, presso gli uffici della "WORKSHOP ITALIANA". Dopo la discussione e 
l'approvazione dei bilanci ( quello oons�n�ivo del 19701 non comprensivo 
delle sole spese di stampa del presente numero di NOTIZIARIO UFO, regi­
stra in cassa un attivo di 162�110 lire) �d il plaUso dell'Assemblea agli 
amministratori del CUN, ai è proceduto a

·
lla elezione del nuovo Consiglio 

Direttivo del Centro per il 1971. Si è oosl deciso di mantenere inaltera­
ta la composizione del Consiglio per l'anno nuovo, motivando la scelta 
col pos.itivo apporto dato al CUN nel 1970 da tutti i Consiglieri uscenti. 
Sono stati confermati nelle rispettive cariche i vari Direttori di Sezio­
ne regionali e il Direttore e Vice-Direttore di NOTIZIARIO UFO, Sigg. Ro­
berto Pinotti e Stefano �recoia, e l'Assemblea ha in particolare espresso 
il vivo compiacimento del CUN per l'instancabile attività finora dimostr� 
ta da questi zelanti funzionari del Centro. 
Il ConsigliG Direttivo ha poi proceduto alla elezione della Presidenza e 
della Vic•-Presidenza, riconfermando alle massime cariche il Presidente 
uscente Mario Maioli e il Vice-Presidente Dott. Franco llordoni-:Bisleri. 
Un cambiamento, 1mpostos1 peraltro a seguito dei pressanti impegni pro­
fessionali che il Sig. Giancarlo Barattini ai trova al momento a dovere 
affrontare, si è avuto invece per quanto riguarda la Segrete�ia del Cen­
tro Unico Nazionale, oarioa cui è stato preposto per il 1971 il Sig. Ren-

·zo Cabassi di Bologna, già Segretario alla Presidenza del CUN. La dedizi� 
ne e l'impegno finora dimostrati dal Sig. Cabassi costituiscono per il 
Centro la migliore garanzia di tale scelta. Il Sig. Giancarlo Barattini 
continuerà nondimeno a ourare gli interessi del CUN nel ruolo, partioola� 
mente congeniale ad un tecnico pubblicitario del suo valore, di Ad�etto 
all� Pubbliche Relazioni del Centro Unioo Nazionale. In occasione di tale 
necessario soambio delle consegne l'Assemblea, all'unanimità, ha deciso di 
conferire al Sig. Barattini la oarioa di Presidente Onorario del CUNJ una 
carica che non � e non intende essere un semplice attributo onorifico .f'"i­
ne a sè stesso, ma piuttosto testimoniare concretamente la stima e la.gr� 
titudine di noi tutti all'uomo cui in pratioa il Centro deve la propria � 
siatenzaa l'uomo ohe più di ogni altro è dunque oggi in grado di incarna-� 
re lo spirito e la coscienza del CUN. 
L'Assemblea ha quindi discusso sulle nuove prospettive di ricerca e di a­
nalisi che i n�ovi contatti, ufficiali e non, recentemente stabiliti con 
suooeaso dal CUN in seno agli ambienti accademici e scientifici in Italia 
e all'estero, vengono neoessariamenta a porre in essere per l'immediato 
futuro. In partioolare, si è convenuto sulla necessità di fare el che ad 
una oonoret opera di divulgazione delle questioni dibattute dal nostro 
Cen·tro {in oui validamente si inquadra la recente DISCHI VOLANTI 
conferenza-dibattito tenuta presso il Circolo Di- ouesta sera aue 211 neltpcati 

del Circolo Dipendenti del Co· Pendenti del Comune di Bologn_a, a1.la presenza di mune, In via De Foscherarl, si 
terrà una conferenza del titolo 

importl:.nti Autorità cittadine, dai Sigg. Roberto �R�s��
i
o:����r�

ti
�ar!���à11

d
jot�� 

Pino t ti e Renzo Cabassi ) :f'aocia riscontro più che �be��oba��f
otàiete ge����

oru��� 
Nazionale per lo studio dei fe. mai il costante impegno della ricerca e sempre nomenl ritenuti di natura extra­
terrestre. Alla conferenza, cui più fr•)quenti rapporti con gli ambienti tecnico- seguirà un pu b blico dibattito, la 

· cittadlnanz:a è invitata. 
soien·tifici sensibili al problema degli UFO, pur il .Resto del ·carlino 
se talvolta nel riserbo imposto dalle circostanze. 9/12/1970 
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In �uesti ultim� t e mpi abb iamo rio� 
vuto numerosissime lettere di giov� 
ni intoressa.ti a l  pr oblema de g l i UFO 
i n  pa rticola re e de l la esobi o l ogia. 
i n  gene rale . La mag�i or par t e  di �� 
s i  sono ·studen t i  medi e la l o r o  e tà 
è c o mp r e sa fra 1 1 5 e i 18 anni . 
Contrariamente a ·quan t o  potrebb e r! 
ten e r e  qualcuno abb i amo trovato qu� 
ati ragazzi mo l t o  più ma tur i diqua� 
t o  noi st e s si non potessimo crede r e  
e piuttosto ben pr e para t i  sia sul­
l ' argomen t o  de gli UFO aia su altre 
q uestioni c o l laterali (ar che o l ogia,  
astr onomia,  e t o . ) . Ri t e niamo aia o� 
s a  gi u s t a  apr i r e  oon e n tu s i a smo le  
nostre porte a que s t i  ragaz z i  e si� 
mo s tati felici di acc o g lie r n e  già 
qua l cuno in s e no al C e n tro Un i c o N� 
z i onale . I nt e n diamo pr omuove r e  par­
t i c o lar i inizi ative a favor e d e i g.io 
vani e non po s s iam o dunque ohe au­
gurarci che que l le che ab b i amo giA 
da t e mpo avviat e  i n c ontr i n o  11 f a­
vore e l ' e ntu siasmo di que l li ch e 
orma i po ssi amo chiamar e " i  n o s tr i  
racaz z i " .  Qui a lat o pr o p o n i amo u­
no de i loro più vali di e r e ce n t i  

da VITT - n. 26 
del 25/6/1970 

Cosa significa e cosa sono gli 
U.F.O.? 
U.F.O. è la s ig la per Unidenti­
fied Flying Obj ect. e con essa 
vengono indicati tutti quegli 
oggetti visti in cielo ai quali 
!"uomo non riesce a dare una 
plausibile spiegazione. 
Sono già alcuni anni che mi 
interesso ad ess i e sono con­
vinto. similmente ad altri mi­
lioni (in ver i tà non molti) di 
persone. che buona parte di 
questi inspiegabili avvi sta­
menti abbiano come protago­
nisti gU impropriamente detti 
• dischi volanti • (infatti ne 
sono stati visti di varie forme ) 
e cioè astronavi p ilotate da es­
seri extraterrestri. 
A questo punto il lettore si 
chiederà come mai io sia cosi 
sicuro della loro orovenienza 
extraterrestre: ciò è dovuto 
soprattutto alranalisi stessa 
degli avvistamenti. 
PrPnciiamone uno tipico e cer­
cnaamo da spaegarlo: cosa può 
essere un oggetto luminoso 
che vi aggia a velocità vertigi­
n()sa. che si ferma a mezz'aria. 
e poi riparte nella direzione 
opposta alla stessa velocità di 
arrivo? Un aereo? Certamente 

IL !�TIOTE!tO 
D:GGL1 U.F .. O. 

no! Nessun velivolo conosciu­
to a quella velocità (beni,n­
teso· potesse rnggiungerla) 
avrebbe sopportato l' attrito 
con.l'atmosfera terrestre! Una 
meteorite? Impossibile !  Le 
meteoriti non si fermano per 
aria! Un 'illusione ottica o una 
allucinazione? Neppure! L'og­
getto è stato visto da piu per­
sone e da angolazioni diverse! 
E allora cos'è? Penso che sia 
un mezzo di provenienza extra­
terrestre, guidato da esseri 
intelligenti. 
Con quale scopo? Ci stanno 
studiando. prima di rivelarsi 
ufficialmente a noi. Prima han­
no tracciato c

-
arte topografì­

che di tutti i continenti. poi si 
sono accertati delle nostre 
possibilità di atta c co e di dife­
sa. e poi sono atterrati per 
raccogliere campioni di flora 
e di fauna. 
Purtroppo questa realtà così 
imponente è ignorata o derisa 
da gran parte dei le perso ne, 
e ciò non favcrisce affatto a 
preparare l'umanità verso una 
realtà extraterrestre. 

Michele Magagnl 
via 21 A'prile 1945, n. 20 

. 40134 Bolognn 

con t r i buti divu lgativi . L ' ar t i co lo di un giovane s crit t o  p e r  de i gi ovan i . 

Rico r diamo ai n o s tri lett o r i  
ohe �isponiamo di un c e r t o 
num e r o  di copie arr e trat e  di 
"UOTIZIARIO UF

-
O". I l pr e zz o  

di ogni s i ngo l o  numer o è di 
Li re 500 . Le richieste vanno 
inviate al CUN, Cas e l la Po s t� 
le 796, 4 0 100 Bologna, invia� 
do il r e lat ivo imp o r t o  a me z 
zo vagl i a  po s tale . 

OVIT' LI lA 
Gi à annunc i a t o  ool t i t o l o "Dir?> Tutt o " e 
qui n di "La Rive laz i one de ll ' Era C o s�i oa", 
G LI EXTRATERRESTRI SONO TORNATI de l Dott. 
A lbe r t o  P e r e go pub e s s e r e  o r dinat o  i nvian­
do L i re 3.0 00 az C e s ar e  Mont�nar i ,  Via �a� 
c o ni 571 22 0 5 5  Merate ( C om o ) . I n  l i b r e �i a  
�o t r e t e  acqui s tar e QUELLO CHE I GOVERNI CI 
NASCONDONO SUI DISCHI VOLANTI di S aul la Del 

l o  Str o l o go (De V e oohi Edi t o r e , Lire 3. 000). 

PUBBLICIT� INFORMATIVA 

Conoscete l'inglese? L e gge te 

S P A C E L I N K 

Per in form a z ioni scrivete az 

Miss Chri atin e Henning, 99 
llay day Gardena, London SE3 
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Se sapete il francese leggete 

. LES EXTRATERRESTRES 

Per informazioni rivol g e r s i  alz 

GEOS International 
77 S t D�nis Les Rebais 
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UNA NOTIZIA CHE NON 

HA BI SOGNO DI COMMENTI • • •  

IMPORTANTE SCOPERTA DELLA NASA 

Esiste la vita 

extraterrestre 
Ma sarebbe diversa da quella del 11ostro pianet� .. Le tracce 

rivelatrici rilevate in un meteorite caduto in Australia 

NOSTRO SERVIZIO 
Wuhlngton, 2 dicembre Murchtson Sai siéno trovati amt-· 

Per la prima volta, secondo 1a noacidi fa I"itenere che questi 

NASA ( l 'ente spaziale ameri· complessi elementi di vita fos· 

ca.no >, l 'uomo possiede una pro- . sero presenti sin dali tempo ®l· 

va irrefutabile dehl 'esistenza d! la formazione della ter:m. Seb­
una forma di vita extraterre- bene gli aminoacidi costituisca-, 
stJre. La scoperta di w\}inoo.cidi, no i comporten�·i-base de1le celi­
costituenti princLpalli delle cel- Iule viventi sembra che quelli 

·lule · viventd, in un meteorite trovati nel mete.Jir'ite non sdano 
precipitato il 28 settembre del di origine biologioa. Nè tale ori· 
1969 a Murchd.tson;-in AUstiaJJ.ia, gioo si riscontra nelae aJtre mo­

avrebbe offerto agld. scienziati 1a leoole 41 natura organica, sO. 
prova di una possibile fonna di pra.tJtutto idrocarburi. trovate 

vita in aàtre zone dèl!l'univei'So.: nel meteorite. Infatbi, accanto a 

E' questo il parere del dottotr cinque dei venti aminoao!.dd nor­

Cyr11 Ponnampeoruma, capo del mw�te presentd nelle cellule 

repa:vto a.naaisi del centro di n- viventi su1la terra i ricermtorl 
cerche .spaz:ira�i della NASA a ·, ha!mo trovato nei frammenlti 

MounJtaln Vie-w, in CaJitorni�; . del meteorite austmUano undici 
• cc La scoperta - ha detJto lo Jl.}trù tipi di amdnoacid.i, struttu­
sclen7i'ato - cpstitu.isce 1a pri- ralmente quasi identici alle pro­
ma prova conolusivJI. di un'evo· teine di cui gJ.i arninoacid1 sono 

luzione chimdca extraterrestse t costituent.d balse. 
dt quel processo di natura chi: Gli aminoaoidi contenuti nel 
mica che precede l'o� del- meteorite 81UStrailiano sono sia 
la vl!ta. In base alla' nostra sco- del tipo WD )) sta del tipo·« L», 
perta potremmo giungere a fts. ossia con moO.ecole di struttura 
sare diversamente nel tempo -la sin1strorsa e destrorsa; ma, tan­
ruùgine della vtta sulla terra e no rilevBII'e gli scienziati amer'i-
nell'universo ». cani, gU ,arnin.oa.èadi di origine 

Il meteorite in cud. è stata rm· biolog"loo come quelli che si tro-
tracciata la presenza di aJ'lldn(}. vano sullla terra sono tutti a 
acidi è stato idenltifkato , conie  struttum sin.tstrorsa. 
appartenente atlla seconda clas- Si può pensare ah� la ·vita su 
'Se de1 codriti carbonaoed.. I m&- un altro pianeta pos..."B emere 
teorlti dì questo tipo avrebbèlro besate. su· aminoacidi a struttu-

.
a�to' origine nella cintura c;le- �destrorsa, ma bisogna conve­
gli asteroidi 4 mmardi e mezzo nlite che 'la preesnza di amino­
dd anni or sono quMldo la terra ac:idi con entrambi 1 tipd di 
e gùi Blltri pianeti .del sistema struttura fa . sl che sd. debba 
solafi'e erano fonnatd ò.a tma nu- 'SC81!1Ja.re l 'eventualità di un'orl 
be <!1 � interstella.ri. gine biologica ed a maggior ra-

11 fa�tto che nel meteorite d1 . gione ·df un'origine terrestre del· 
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Gazzetta del Popolo 

3 Dicembre 1970 

i& forma di 1 viJta. presente nel 
meteorite di Murchison. 

Ci s1 trovs quindd dd fronoo� 
secondo la NASA, ad un'OtUgt­
ne che n<m è nè t.erlrestre n� 
biol'Oigioa.. La suppos.tzione l! 
confennata anche da.l fatto che 
idrocartmrt del tipo biolog:icO 
sono stati trovati frammiSti ed 
idrocarburi ;che non sono certò 
di nàJtum biologica e che sooo 
simili a queW ossetrv31ti durante' 
gli esperimenti dd laboratorio 
che simuda.w.no processi dd � 
1U2Jione chimdoa.. 

Non solo, ma 1l meteoo-ite au­
straUa.no ha rivelato 1a presen­
za dell'isotopo pesante ·di 084"· 
bonio eli � �. m pro­
pol'7Jioni senz'aJtito più alte dl: 
quelle che è diaJto rilevare negti 
organi-smi biologiot tertrestri. A 
causa dei processo d1 fotosinte­
si cui sono sottopOsti, gli orp.­
ndsmd terrestri OOl'lltlenigono 1n­
f81tti quantità relativamente· pic­
cole dl cr;rbonio con massa 13. 

la attendib�lltà della' scoperta: 
della NASA è oonfertna.ta anche 
dd metodo segi.ùto: il met.ool1· 
te è stato infa.ttd sottopotso a, 
ga.soromatogtra.fia' e tn8BS • spec: 
brometrla, 1 metodi più � 
per giungere al[a identiftoaziòne 
ded compostJ chimici. 

Bonny Cotto._ 



ITALIA: 
misteri 
nel cielo 

L ostr 

DALLE 18 ALLE 20 DI IERI TUTTI CON IL NASO ALL'INSU' 

u 
'' a o e sonda,, s·u Torino 

Qualcuno cominciava a poventare una invasione ·di marziani 
Il radar di Caselle accerta che si tratta di uno strumento 
lanèiato da Grenoble per lo studio dei venti nelle zone alpine 

I ma.rziani non hanno invaso 
Torino e tl cc disco vola.nlte ,, ohe 
migliaia di persone hanno osser· 
vato ieri pomeriggio !ermo nel 
cielo, all'esame radar dell'aero­
nautica si è rivelato un inno­
ouo pallone sonda. L'oggetto 
misterioso che ha. ratto tantasti· 
care gli abitanti di mezro Pie­
monte, rimasti col naso all'insù 
dal1e 18 alle 20, non era altro 
ohe un aerostato lanciato da 
Grenoble con altri 11 esemplari 
per lo st'l.l.dlo delle correnti dl 
a.ria a 10.000 mèt.Ti di quota. Il 
pallone, del di,ametro d! 30 me­
tri, interamente in plastica, 
gonfiato con elio, è munito di 
una valvola barost.wtica che 
blocca la sua ascesa a.d una 
certa altezza. Agganciata al pal· 
Ione c'è una piccola sta.z:f.one ra­
dio che trasmette d! continuo 1 
dati inerenti alla umidità e alla 
forza del vento. 

GLi esperimenti di Grenoble 
fanno parte di un ciclo di espe­
rienze promosse dall'Aviazione 
civile europea in· collaborazione 
col Centro meteorologico euro­
peo, e hanno lo soapo di cre8:-re 
una carta dei venti in relazione 
alle diverse altitudini, special­
mente nelle regioni montuose, 
dove cioè le correnti d'aria· so­
no più sensibili alle forme oro­
grafiche del terreno. Nelle gole 
montane o nei picchi è neces-

sario oonoscere il comporta­
mento dei ventli, soprattutto nel­
la nostra epoca quando eld.cotte­
Ii ed aerei priva.tl devono a!­
frontare continuamente naviga· 
zioni in queste zone. 

Da q ua.ttro mesi n Centro me-

teorologdco europeo 181llCia nel 
cielo da diverse località pallonf 
sonda: alcuni portano sempld� 
mente un contenitore dd aiJJurni. 
nio con dentro una lettera de­
stinata � ohi roocog1ierà il pal­
lone, oh.e, dopo Wl8 certa altez-

Ecco come migliaia di torinesi hanno visto il «disco vo­
lante ». Si trattava, in realtàf di una sonda meteorolostiCI 
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za, esplode e ricade. Per l'even­
tuale ritrova.tore oi sono precise 
istruzioni: dovrà oom.pilare un 
appostto questionario inddJCan­
do il luogo, l'ora, e le condizio­
ni meteorologiche in atto nel 
momento del ritrovamento. Al· 

· tri palloni, come quello avvista· 
to ieri, sono di proporzioni 
maggiori, sono dotati di disposi: 
tivi radioelebtrlci che co,n.s€'nto­
no di seguirne il volo attraver­
so sta2Jioni raddo, di coglierne 
gli Spo.stamenti, e di rilevare 
umidi-tà e forze delle correnti 
d'aria attraversate. · 

In Piemonté sono stati efr"et· · 
tuati lanOi ·c1a Levalddgi e da 
Biella. Dai! centro meteorologi­
co di Andora Marina, quasi. 
ognd giorno avvengono lanci di 
palloni. A.na.loghi esperimenti s1 
effettuano a .Tajerne in Svizze­
ra, con palloni sonda radiocol· 
legati col centro di Sion. Con 
apparecchiature radio professio­
nali o per· amatori, Si possono 

a.nclle seguiTe l dati raccolti 
che vengono trasmessi a terra 
sulla frequenza radio di 130 me­
gacicLi. Dal pallone sonda la ra­
dio trasmette una nota, la sua, 
frequenza di Interruzione è t.D 

. rapporto al dato raccolto. 
Questi palloni ohe non sono 

deSt1.na.ti al ritrovamento, sono 
incolori . L'involucro che contie­
ne il gas è di plastica, vernicia· 
ta di alluminio che riflettendo 

1 raggi del sole, evita U surri· 
scaldamento. Il cc cesto» con le 
apparecohiature scientifiche è 
appeso nella parte inferiore, e 
ricorda l'abitacolo dell'aerosta·. 
to dei fratelli Montgolfier. La 
forma dei palloni sonda non è 
sempre sferica. Proprio . a se-

• 



la città? 
Il fenomeno ieri sera tra le 18,50 e le 19,45 - Centi­
nAia di telefonate in redazione - E' un pallone sonda 

T11t.t..l la oit.ta ieri fra lfl 18,50 
e lP 1!"1,15 era col naso 1n aria. 
NP<! cielo un misterioso oggetto 
llmtlno�o si spostava ve>locc in dl­
rer.tone Nord-E:.t.. Decine di te le· !ona1A �ono arrivale in rPdazlone 
da ogni parte della città e da 
J)<\E'�I <iella Va.l eU Susa. Cosi s1a­
n1n rinscill a ricostruire il 1per­
corsn del mi�t.erio.r;o oggetto vo­
il�.ntc, di forma tlri::mgolare, che 
vl<lf"f!Ì'IV:-l Rd wt'a•ltezza dd circa 
l!i mllR. metri. Sulla Valle <11 Su-. 
� i'> çnmparso poco pri�a. delle 
J!). Jn un baleno è arrtvato sopra 
Vf'!1fl.rm: 

- Fra luminoso, aveva la tor­
mn. dt un trtangolo e all'Interno 
si Vl'CÙ."I)(Lno delle forme umane. 
Si spo.�tava tn linea retta. 

Poi 1n corso Frn.ncta: auto fer­
me, gPnte affacciata alle finestre, 
binOC'..oll e macohine fotografiche 
pnnt.<�to verso 1l Cielo. Un impte­
gl\1.n: 

- L'ho segutto per una dectna 
dt mtnutt col btnocolo: un trian­
golo circondato da un alone ftam­
mP.a(}tante. 

Port,a Nuova. Una donna. dloe: 
- Sembrava una aoccta d'ac­

qua. con la punta rtvolta . verso 
tl bas.�o. Molto lumln,ao. 

Telefcmat.e · alla.rtflat t>: 
- Smw arrtvatt i marztant? Ho 

msto un dtsco volante, sembrava 
1>0lesse atterrare aUa · pertferla 
dtWJ cittA. 

Tramont.ato Il sole , · l 'oggetto mi·· 
st,erioso è scomparso. Due a.mtd 
!''hanno visto . svanire : 

- Prtnta st sono accese due 
luct rosse at lati. Come qll stop 
delle auto. Poi si è illuminato di 
.arancione ed � spartto. 

Non era un disco volante. Sl 
trattava invece di un aerostato · lanciato, con altri 11, dal Centro 
europeo meteorologico di Greno· 
ble che sta preparando un� car­
ta dei venti della zona alph1a. 
Ha 30 metri di diamétro, la. sua· 
superficie rlcopertR. di una verni· 
ce di alluminio rifletteva t raggi 
del sole Rl tramontò, creando la 
.illusione di un misterioso oggetto 
di provenienza extraterrestre. 

LA STAMPA 
Giovedì 25 
Settembre· 
1970 

Il corpo osservato 
da migliaia di to­

rinesi la sera di 

m ercole dì 24 set­
tembre 1970 ha · .in.! 
vitaèilmente dato 
origine, nel capo� 

luogo. piemontese, 
a d  un'atmosfera di 

allarme e di nervo . -
eismo. Sia LA STA M 
PA che la GAZZETTA 
DEL POPOLO si sono 
affrettati a tran-
quillizzare l'opi­

nione pubblica cittadina, comunque. L'oggetto altro 
non sarebbe stato, infatti, che un pallone eonda lan­
ciato dal Centro meteorologico di Grenoble nel quadro 
delle esperienze promosse dall'Aviazione civile euro­
pea in collaborazione col Centro meteorologico euro­
peo. Su tali posizioni si è prontamente allineato il 
."Gruppo CLYPEUS" di Torino, e cio� i responsabili de! 
la omonima pubblicazione ohe, com'è noto, affronta 
talvolta anche questioni di carattere ufologioo. Ma 

Misteriosi 
oggetti volanti 

Egregio Direttore, 
in riferi.mento a.ll 'avvdstar 

mento � « triangolo » lumi-
00150 a Torino 1 nella serata del 
21 settembre u.s., oggetto os­
servato 1n pari data anche 1n Liguria, mi permetto riferire 
che essendo stato osservato a. 
cosl grande distanzal oorta­
mente doveva trovarsi ' ad Wùl 
altezza superiore ai 20 mila 
metri se non a 30 miùa, e che 
senz'aJtro un pallone per rile­
vamenti 8/tmosferioi non può 
vedersi contemporaneamente a. 
Savona ed a Torino, , 

Nei pomeriggio di lunedl 17 
ottobre 1966, immob�le nel de­
lo di Piacenza, quasi a perperi· 
dioolo sulla base aerea, un og­
getto luminoso simfle a quel­
lo osservato il 24 a Torino ed 
in altre molte pall1ll. in questi 
ultimi SJUli, richiamò l'ti.tten­
zione dei passanti. In quel-

.l'istante una. squadriglia d1 
f 84 dell'AM .si levb in volo. 
Il oaposquadrigli.s notò la « co­
sa» e diresse su di essa. Il pi­
lote. comuni.cb alla base: « E' 
uno strano velivolo, mad visto 
prima. E' tria.n.gol.alre e immo­
bile nel!J.ò spazio». Dalla base 
giunge l'ordine d1 proseguire 
U volo per Roma.. Perb vengo­
no fatti decollare altri 2 cac· 
o1s. « F 84 >> , per osservare il 
. più da vicino lo strano « og. 

getto». Da 13 miJa. metrf, &�Ué. 
rna.ssdma quota raggiunta., U ca­
posquadriglia oomunioo: « E' 
triangolare, a.rgenteo, immobi­
le. Ha un oblb centreJe illuml· 
nato>>. Pochi istantll. dopo, la 

« cosa >> ha un guizzo e scom­
pare (pertanto Si tratta dd. · 
« spe.rtmone » e non di aJlJloo-
tana.mento). .. Il 21 settembre 1966, un al­
tro « oggetto triangolaire )) su 
Genova osservato in Liguria e 
Piemonte ed aJ.tro sul Bologn&- 1 
se alla stessa ora. Non vengd- · 
no oomundoaJte le misure del­
l'oggetto, ahe secondo rileva.­
mentli telemetrici effettuatll. a. 
Savona fu valutato di lunghez­
za 1 500-600 metri e ad una al· 1 
ti.tudine superiore ad 20 mila 1 
metri (misurata el campo d4 
avia2lione di Genova) .  Inutilè , 
ddre che è difficile trovare un 
mezzo aereo d1 simile gran- · 
dezza. 

Per quanto riguarda la vis1-
billtà o meno di un mezzo 1n 
cielo, vorrei far presente che 
un aereo. lung'O 70 metri ed al­
l'incirca. altrettanto dd aperL1J· 
ra d'a.l!i (tipo gli aerei spia o 
i superbombaxdieri USA BX 

· 70 in base ancora dd collaudo)� . 
a 20 mila metri di a�tt.: tu dine 
non sono visibili ad occhio 
nudo. Per concludere pòi in 
tutL1 i ca.c:d di avvistamenti dd 
sinùli triàngoll spazia.l.i f\iro· 
n'o visti nltrl più piccoli ogget-
ti ent.rare od uscire da quo· 
st'ultìmo. G. ROBATrO 

.Savona. 

GAZZETTA DEL POPOLO, 1/X/1970 

se le spiegazioni 
fornite dai giorn� 
li e perfino da ohi 
è stato da essi pr.! 
sentato oome una 
'quipe di esperti 
in questioni del&! 
nere dovevano lo­
gicamente esaurire 
l'argomento per i 
più, per altri il 
caso era tutt'altro 
che chiuso. La pol� 
mica era appena ini 
ziata. 
Certuni {vedi qui a 
sinistra) fondavano 
le loro obiezioni 
su oasi apparente­
mente analoghi gil 
riferiti in passato 
dalla stampa J ma che 
l'Aeronautica Mili­
tare, consultata dal 
Segretario del OUB, 
ha smentitoa 
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conda del tipo d'aria che si 
vuole studiare, essa può essere 
ovale in senso orizzontale od a 
«melanzana>> in senso verticale. 

I dodici palloni di ieri, lan­
ciS�ti da Grenoble, erano di for­

ma ova.le. Nella parte tnfèrìore1 
disposti a croce, gli impennaggi 
che sorreggono il << cesto >> çon 
gli stru.m�nti. Poichè questi 
palloni sono provvisti dii valvola 
barostJatica, essi portano anche 
una riserva di gas, compresso 
in una bombola di du{allwni· 
nio Il s1stéma di valvole con· 

. Se.n.te all'arerostato di navigare 
sempre S�lla stessa quota . Quello 
di ieri era fermo sulla perpen· 

' di.colare di Superga a 10.000 m&­
: tri di altezza. Era fenno perchè 

mancava qua.lsiasi corrente d'a-
ria. Se nella notte non sop·rav· 
verranno venti, è probabile .che 
stamane, alle. prime luci dell'al­
ba, ritroveremo tl nostro palla· 

· ne nello stesso punto del cielo. 
Il fenomeno, reso più eviden· 

· te dall'ara, vicina al tramonto, . 
. ha suscitato vivo interesse. La 

nostra redazione è stata lette­
raLmente « bombardata n da cen­
tinaia ·di telefol'l181te di nostri 
letton che volevano sapere se lo 

.strano oggetto era veramente 
. un disco volante, giunto magari 

da qualche pianeta sconosciuto. 
n centrò radar dell'aeroporto 
di Oaselle ha immediatarneote 

· puntato sul paJ.looe la sua an· 
tenna, ma o\rvi..amente, essendo 
11 pallone di sola plastica . lo 
schenno non ha rivelato la sua 
presenza. Anche ·u 'centro di ra· 
dioascolto del prat. G1ovannl 
Ferrero di Moritta.lenghe ha son· 
dato con 1 paraboloidi l'oggetto 

' misterioso. Gli stessi membri· 
dell'associazione « Ctypeus 1>, il 
olub che si Interessa degli UFO 
(gli oggetti visibili in cielo e 
qon identificabili) sono statt l 
primi a sostener.� che il « dt­
seo )) era . in rea.lta un semplice 
pallone. 

Verso le 19 ,30 il sole · aJ tra­
monto ha fatto tingere dd rosa 
prima, poi di giallo e rosso por­
pora l'involucro del pallone. 
Qualcuno ha: sostenuto di aver 
visto anohe sprazzi di lluce J:QS· 

. sa, come strisce simili a. quelle 
dei fUochi artificiali, ma si t'rat'­
ta evidentemente di illusion� ot­
iiohe. Binocoli e piccoli telesco­
Pi sono stati puntati su1 pallo­
ne sino alle 20,05 ora in cui U 
sole è tramontato ed U pallone 
è scomparso, ovviamente, nel 
buio. 

· 

.Un n�t:.ro lettore, provvisto 
di telescopio da �5 mm. c05l 
ha descrttoo il pallone: «Era 
fatto a cono, con un alone at­
torno, ed tma grande croce in 
mezzo formata da finestrini ro­
tondi ». Qualouno . ha sostenuto 
a.nohe di aver sentito una spe­
Cie di rombo lontano.· Oi ba det­
t.o. commentando le centinaia dl 
telefonate giWlte a CaseLle, U 
tecnico addetto aJ radar: << La 
gente vuole il misterioso e so­
prattUtto l'extraterrestre� sem. 
bra di essere sulla luna, dicono 
i visitatori osservando le nostre 
a.ppal'eoc.biature. Ma loro sulla 
luna, ci sono stati? ». 

i. d. r. 

Gazzetta del Popolo 
25 Settembre 1970 
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In merito alla richiesta fatta con la lettera 

in riferimento si comunica che • q"USnto riport� 

to sul settimanale "Tribuna Illustrata" in rele.-

zione al presùnto avvistamento di un "oggetto sc2 

noac'iuto" nel cielo della Base A:erea. di P1'lcenza. 

non ha alcun fondamento di verità. Lo "strano o� 

getto� infatti• visibile anche da terra ad occhio 

nudo, altro non è rièulta.to se .non un pa1lone so.n 

da, lanciato da un vicino aeroporto civile , per 

normali ricognizioni meteorologiohe. 

Si coglie l'occasione per formularè i migliori 

auguri per la pubblicaz�one dell'interessante st� 

dio. 

• 



Pallone sonda 
o disco volante! 

El.�rogio Direttore, 
mi riferisco all 'articolo ap­

parso iJ 25 u. s. sulla « Gaz­
zetta del Popolo » in merito al . 
l'avvistamento di un « pallone 
sondc1 >• sopra Torln0. 

Dopo aver osserva.to l'ogget­
to per quasi venti minut i al- · 
l'oculare di un piccolo teùesco-. · 
pio, mi pe nnetto di avam..are' 

akuni clubbi ' su q u a n to da più 
parti si è a.ffennato. 

Innanzitutto l 'oggetto non 
era immobi le nel c 1elo , ma si 
sno stava con moto « llllifor- · 
mc » in una ben precisa di re­
z.ione d ando l'impressione che 

si muovesse di moto proprio. Se si conskleta che l'involu· 
ero appariva meta l l izzBitO, il radar di Caselle, al contrarlo 
di quanto affennano glli u!L 
ci éompetenti , doveva Jntw-oet 
tarlo . Inoltre mi è dlHicile 
concepire un paUone �o'lda a 
forma di pirami-de a bas3 qu.:.­
dra.ta quale ho potuto osserva­
re all 'oculare dello strumento. 
Per di più che viaggi �on 11 
vertice verso l 'alto senza l&-

. ner conto dJ un quaJ.swogua 
ba.ri<'entro. 

Il problema sarebbe sr.,.,to presto rilSolto se si fossero 
pubblicate le eventuali foto· 
grafie ri:!erentesi all'aspetto 
che l'og.getto aveva all'inizio 
del la sua comparsa nel cielo 
Quelle pubblicate dalla « (;az. 
retta >> e da quaJ.che altro gior· 
naie si riferivano purtroppo a 
quell'aspetto confuso che l'og- ' 
.getto aveva assunto al term.tne 
dell'avvistamento 

GIANCARLO BARBADORO 
Via Duchessa Jolcnuzda, 1 

Torino 

Gazzetta del Popolo 
7 Ottobre 1970 

Era un pallone 
sonda 

Signor Direttore, 

vorrei prega.rla d.1 danni an· 
cora una volta ospitalità nel· 

l' • OplnioM dei lettort • .  81 
tratta dell'aa-ticolo sul d1t!clU 
volanti appsrso sul suo gior· 
naie venerdl 25 settemb.rè. 

Come il so lito <me l'aspetta.. 
vo pe:rchè ol sono abiJtu.a.to) ll1 
tratterebbe di uno dei palloni 
sonda lanciati da Orenoble, 
ecc . ecc . Questa volta ne ho 
9eguito tutte le fasi, l'ho os­
!tervato bene con l'aiuto di un 
bl.inocolo, e non mi pa.re che 
l'oggetto sulla vertica.le di Su­
perga R.pparso la sera del 24 
dalle 18 alle 20 abbia a che 
fare con i palloni sonda . 

Ma non è su questo che de­
sidero dlscutere; 11 radar del­
l 'aeroporto d! Caselle, dlce 
l'articolo, non ha potuto rtle­
varlo perchè fatto di plastica, 
ecc. �cc.;' però l radarist:l han· 
no · saputo dl re subito di che 
cosa sl trattava. MI giunge 
nuovo "che un pallone dl pla­
stica, per giunta verniciato di. 
alluminio, come dioe l 'uticolo, 
non rimanga lmpressionat 'J 
sullo schermo rada.rl ' 

Mi risuLta che in altre ciroo­
atanze i soliti � palloni aonda • 

D e c i s am e n t e , dunque , no n � . i n t a l mQ do ch e o i  si a vv i ­
c i n e r à  a l la veri t à .  P i ù  o oula to a p pa r e  il pa r e r e  a s pre� 
s o  (ve di qui a s ini s tra ) da l di r e t tore del l ' o rgano d e l  

C e n t r o  C u l tura l e  t o r i n e s e  "Jul e s  La forgue " ,  i l  qual e ,  
ne l num ero 6 (Novembre/Di oem'bre )  de l 19 7 0 , co si oommen­

ta la f a n t oma t i ca ap p a rizione ( pg .  13 ) �  
"A n c o r a .  p e r  l ' e nne � i m a vo l t a  i diso�i vo lan ti s i  s o n o  

f' a t..ti ve de r e  s o pra To r i no , que s t a  cit t à  p o s t a' pro pri o 
al l o  s b o c co de l la Va l le di Su sa , da do ve s e c o n do l e  car 
t e  or to t e n i ch e d e i  gruppi UFO � e l l a Fra ncia , pas s ano l e  
ro t t e dei dis chi v o l a n t i . I n  r e al t à  tu t t a la Va l l e  di 
S u sa è so gge t ta ad avvist am e n t i di o gni t i p o  a oom inoi� 
re da l Mo n t e  Mus i n è  • • •  

• • •  L ' ogge t t o s i . pre s �E 
t ava oome una piram i de �;,;;;��miii.iiii§ii';:::� 
a b a s e  qua dra ta oon il 
ve r ti c e  rivo l t o  ver s o  
l ' a l t o . U n a  f orm a ch e 
non pub affa t t o  sugger! 
re l ' ide a che si fosse 
tra t t a to di un pa l l o ne 
s o n da . T u t t avi a sic c om e  i l  dub b i o  sussisteva a Q b i amo i n­
te r p ell a to i l  C en tro m e t e o ro l o gioo mili tare de l vi cino 
aero po r t o di C a s e l l e i l  quale,  a de t t a de l l a  s ua e s p e ­
r i e n za ,  e s c ludeva tra t t a r s i  di un pa l lone sonda . A bb i a ­
mo ra c c o l t o po i dichiarazioni di a l tr i  t e s t i m o ni . Uno 

a s seriva ohe a l  m at tino a l  di sopra del Musi nè o ' era no 
tre o gg e t t i lum i no s i . A l tri hann o ripor tato che ne l l e  
pri m e  o r e  d e l l ' avvi s t am e n to un ogge t t o a form a di siga­
ro  sia s t a to vi s to evoluire in t orno alla piramide " . C o n 

ta.tt1 <11 plasUO$ sono stati b&­
nissirno rilevati dai radar . Era 
forse un ailtto cronista che 
scriveva aJlora. . . o c'erano r&­
da.r viù perfezionati ? Ma c'è 
d.1 piu: se 14 rada.�: non può ri· 
levare 1 palloni sonda , che co­
sa erano allora , e di che cosa 
erano tatti, quei 26 (dico ven­
ttsei) palloni che tl radar del· 

l'aeroporto di Caselle ha rile­
yato la sera del 16 sotten:ibre 
1959 dalle ore 2 1 ,20 alle 22,06 ?  

M a  quello che più mi mere, 
Viglia e . nrl stupisce � che 11 
gruppo Olypeu.s (che in effetti 
è composto onnai da una sola 
persona) abbia tn cosl poco 
tempo o.cquisito cosl tanta sa­
pienza e conoscenza da saper 
giudicare di primo acchito che 
l'oggetto sconosciuto su Tori­
no e ra effettivamente un pal­
lone sonda. Congratulazioni ! 
Quando col gruppo C lypeus 

c 'ero anch'io non eravamo cer-
to cosl Srapienti ! , 

Desidererei quindi sapere da 

questo infallibile gruppo che 
cosa era quella specie di diri· 
gibile leggermente schiacdatol 
tutto Ulurr inato e con oblò, 
che la stessa se ra ,  alle or-:? 
19,10 c!Tca, si dirigeva veloce­
mente <ma non troppo ) verso 

le Valli dJ Susa < fu visto ad 
occhio nudo da via Taz:roli ) .  
Sa dinn1 ancora 11 gruppo Cly­
peus che cosa erano quel tre 
osgettJ. � verticale del Mu· 

Sinè osservati suppergiù alla 
stessa ora? E che cosa erano 
a.noora 1 sei c Jg&ttl, tn forme, · 
zione a t� a tre, osservati da 
corso Giovanni Agnelli alle ore 
20,30 circa? 

O�ie per l'attenzione. 

ARDUINO ALBERTINI 
· Torino 

Abbtamo • gtroto • questa 
lettera al cen.tro Radar di Ca­
selle che in mento preci :a: 
• Eravamo perfettamente ·al 
corre11te degli esperimenti de) 
pallon i  sonda lancia�1 per zo 
studio delle correnti d'aria a 
di versa quota, q uindt non ab· 
bia mo " insisti to " nella osser• . 
vazione ,radar deU'oggetto visi· ' 
bilissimo ad occhio nudo. E 
clJ,e si tra ttasse proprio di un 
pallone sonda, nonostante la 
ipotesi plù affascinante· di un 
• disco volante •1 lo dimòst ra 
il fa tto che l 'oggetto è sparito 
appena il sole è tramontato , e 
quindi noTi ven iva ptù illumi­
nato. Inoltre ora , . percorso, 
quota corrispondevano ai dati 
del centro meteorologico, quin­
dt non c 'era motivo perchè ,;. 
fiutassimo di credere che tosse 
un pallone sonda •. 

Dal canto nostro, dopo le . 
telefonate dei nostri lettori che 
ci segnalavano la . • -cosa • fn· 
cielo, nvn et t rimasto aUro 
da fare che appellarci cri coma· 
dettt • organi competent1 •, ed 
il Centro Ra.,,,. di Caselle à 
s� dubbio attendtbUc. 

queste ultime paro l e  LA-
F O RGHIANA in t ende ri fe 
r i r ai a l l a  le t t e r a  (vi 
di qui a lat o ) p o l em i ­

cam e n t e  i nvi a ta da l S18. 
Arduino A lb e r t i ni a l  di . -

G A Z Z E TTA DEL POP O LO , 4 O t t o b r e  1 9 7 0  
9 

r e t t o r e  de l la GAZZETTA 
DEL POPOLO . A que s t o 

pro po si to i l  CUN t e nde 
a pre ci sare ohe qua n t o  
ri porta to da l Sig . A l ­

b e r tini c o rri s p o n d e  e t  
fa t t ivam e n t e a qua l co­
sa di pi ù di s em p li oi 
vo ci . I n  parti co la r e , 
l ' i n chi e s ta pron tam e n­
t e  c.o n do t ta dal S i g . D!, 
r i o  Camurri , membro �l 
C on s i g l i o  Dire t t ivo del 

CUN , ha va lidame n t e  co_!! 
t r i  b u i  t o  a do cum e n ta..r e 
al tr e  fan t oma t i che pr� 
s e n z e  su Tori no i l  24 
s e t tembre 19 7 0 .  Di pa� 
ti c o l are i n tere s se è 



19 . 4 6 

L e  fn s i  d e l l ' o s s e rva zi o n e  e f f e t tua ta da l 19 .4 9 19 .
·
5 1  19 . 5 2 

C o n s i g l i e r e  d e l CUN Da r i o  c·amurri la s e ra 
d e l  24 s e t t embre c on t e l e s c o pi o  rifr a t t o r e  MI LO AE . 7 2 (� 7 9  mrn , fo c a l e 
1 . 4 0 0 mm , p o t e r e r i s o lut o r e  1 , 6 " , o cula r e  HM- 25 mm ) . L ' o g g e t t o ,  s c ompa r s o 
a l l a  vi s t a d e l S i g .  C amurri a l le 19 . 5 6 , e ra di c o l or e a ra g o s ta e p r e s e n t� 
va lumino s i s s imi i la t� qui di s e cna t i  mar ca ti ,  a lme n o  di e oi vo l t e  più lu­
m i n o s i  d e l l e  f a c c e d e l la pirami d e , da l l ' appa r e n za r e ti c o la r e . Qui s o t t o ,  

O RE :  18 . 3 0 1 8 . 4 5 1 8 . 50 

i nve c e ,  ve d �am o rappr e s e n t a t e  l e  va ri e fa s i  d e l l ' o s s erva z i one 
fa t t a  a La ng e a o (A l ta L o ira ) i l  2 1  s e t t embr e  19 7 0  qua l e  è s ta ta do cum e n ta 
ta su LE S EXTRATE RRE S TRE S  ( organo b i m e s tra l e d e l G r oupe d ' E tud e s d e s O bj;.t s 
S pa t i aux d e  F ra n c e ) n .  9 d e l N ovemb r e/Di c em b r e  19 7 0  ( pgg . lO e 1 1 ) da 
J a cque s P o t t i e r  s u l la s c or ta de l l e  t e s tim o ni a n z e  di Chri s ti a n  L o ui s .  S i  

tra t t a , e vi d e n t e m e n t e , di ogge t ti d e l lo s t e s s o  t i p o  e f o r s e  d e l lo s t e s s o ,  
� e ena la t o  da p pr i ma i n  Fran c i a  e qui ndi i n  I ta li a . U n  pa l l o ne s on da. ?  

l a  t e s tim o n i a n z a  de l S i g . O sva l do G a i e r o  d i  T or i n o  i l  q ua l e ,  me n t r e  i l  24 
s e t t e mb r e  s t nva o s s e rvando ( a l l e  o r e  19 . 10 c i r ca ) i n  vi a s .  Qui n t i n o  ( ango­
lo v i a  Parini ) l ' ogge t t o che s ta z i o nava i�m ob i l e  s u l la c i t t à ,  ve d eva d o po 
c i r ca 5 minuti c ompari r e  ne l pr o pr i o campo vi s ivo que l l o  che e g li c i . ha de­
s c ri t t o  c om e  " una. s p e c i e  di di r i gi b i l e  di una c o lora z i o n e  m e ta l l i ca. o pa. oa , 

c o n a l cun e pr o tub e ran z e  n e r e  ( cre d o  ci nque ) su e n tramb i  1 la t i " .  Que s t o "di ­
r i gi b i l e " ,  s e m p r e s e c ondo i l t e s t i m on e , " h a  s e gui t o  p e r  un br e ve tra t t o  un 
p e r c or s o  para l l e l o  a i  tet ti d e l l a  vi a P a r i ni , qui ndi , giun t o  vi c i n o  a l l ' o g­
g e t t o  tri ango lar e , ha devi a t o ve r s o  s i ni s tra ne l la di r e zi o n e  de l la Va l l e  di 
Susa , s c om pa r e n d o  a l la mi a vi s t a di e tr o  i t e t t i  d e l l e  ca s e . La lungh e z za aR 
pa r e n t e  d e l di r i gi b i l e  e ra pa r i  a que l la d e l l a luna pi e na , m e n t r e  la aua m�� 
s i ma largh e z za e ra di c i r ca un quar t o  d e l l a  lunghe z za .  H o  po tut o  o s s e rvare 
i l  di r i gi b i l e per c i r o � m e z z o m i nut o , m e n t r e  l ' ogge t t o  t r i a ngo lare era a n o� 
r a  vi s i b i le , m a  .le gg e rm e n t e  s p o s t a t o  v e r s o  d e s tr a , qua n d o  a l l e  19 . 2 5 mi s o­
no d ovu t o  a l l ontana r e " .  A l tr i  t e s t im on i  hanno de s cr i t t o  i l  " di r i gi b i l e " c o n  
una fi la d i  ob lb . E '  qua n t o  m a i  p r o b ab i l e  ( ve di i l  di ­

s e gn o  qui s o t t o a s i ni s tra ) che t a l e  
di s c or da n z a  a p p a r e n t e  s i a  i n  r e a l t A 

d ovuta a l la dive r s i t à  d e g l i  a ngo l i  
s o t t o  cui i va ri o s s e rva t ori ha nno vi 
s t o  l ' ogge t t o . Un ogge t t o  (v e d i  i f o: 
togrammi a de a tr� ) che o i  r i c o r da i n  m!,. 
ni e ra impr e s s i o na n t e  l ' UFO fi lma t o  in 

vo lo su C a nn o ck ( S t a f f o r d sh i r e , I ngh i l t e rra ) ne l mar z o  
d e l 19 6 6 da l la S i gnora J o a n  O l dfi e l d da l l ' i n t e rno d e l­
l ' a e r e o  pa s s e gg e r i  d e l la DUA su cui s i  t r ovava . E '  b en 
di ff i c i l e  d e f i nire " c a sua l e "  una s im i l e  c o i ric i d e n za . 

lO 
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L e  t e s t im o n i � n z e  ra o o o l t e , dunque , s embran o c onfe rm a r e  _ l ' e ff e t t iva pr e s e nza 
di un o g c e t t o  n on i d e n t i f i ca t o  n e l c i e l o d i  T o ri n o  la s e ra de l 24 s e t t e mb r e 
19 7 0 , s i a  i l  o o r p o  lum ino s o dl f o rma pirami da l e  o s s e rva t o  da m i g li a i a di t� 
s t i m on i  un pa l l one s o n da o no . A que a t � ultimo pr o p o s i t o ,  c omunque , c i  s e �­
b ra intere s sante  ri p o r ta r e l a  l e t t� ra i nvi a ta ci da l l ' OMM :  

O R C A H I S AT I O U  M � T � O R O L O G I Q U E  M O N D I A L E  W O R L O  M E T E O R O L O G I C A L O R G A H I Z AT I O H 

Te! l (• p h O n E' : 34 6-4 00 
T ,• l � � rtl m m e g : M E T E O M O N O  G ENtVE 

l I n  r e p l y  reler
. 

t o  l D a n a  111 r é pon a e ,  rnentlonner 
l � · · 2H7 l 2/T /MC l___ _ -· · -- -

Monsi eur , 

S E C R t TA R I AT 
GEN �VE · S u l sae 

T el ex : 23 2Cù 
Case posti. le  N• 1 
CH - 1 21 1  Go nhe 20 

Pleate addrfiU. e l i  r e p l l e a  to tht 51"'r rela r y · (•tt•••• •l 
V,eo iller adreaser 'I O i rt répon .. e u  Sf'crl) !�t • rw g•n•r•• 

GENt V E ,  l e  2 �  oc �obre : . - . . .  � 

E.n r ép on s e à vo tre l e t tre d u  5 oo tobre 1 970 , j e  regre t t,e vi vemen t. 
d o  ne pouvo i r voue f o u rn l r  E\.uc une ind i o a. ti on au s uj e t  d ' un  bal l on­
oonde ob s ervé à Turin en s ep t o mb re d ern i e r .  

De nombre ua e a  e ta ti ons m é t éorol oe i que s proo �den t à d e a  l anc e rs 
r ée,ul i ers d e  b al J ons-s ond e s J c e ux-o i  e t  l e ur �qu i p eme n t  n ' 9 tan t paa 

a tandard i e és � · 1 1 éo he J l e  i n te rna ti onal e j e  voua s ueg�re d e  s ol l i c i ter 
l e a  ronso ignemen ta au e uj e t  d e s  b al l on a -e onde s !ran ç a i a  d i re o teme n t  

auprlì a d e . l a  M é t � or.ol og i fJ  Na ti onal e ,  l Qu&i :Sranl y ,  Pari a 7 e , Frana ,,. 

P� ai l l ft ure , l ' Orr. an i � a ti on Europ éenne d e  Reohe ro he s  Spa ti al o s , 
ay an t  n on u i ège 1 1 4  avenue d e  Ne u i l ly , 9 2  Ne uil ly-s ur-Seine , Franc e ,  
p roo èd e de temp e à au tre s à d e a  l ano ers de bal l ons d ana l e  o adre 
de programm e s sp éo i aux . C e t te Org an i s a ti on n ' é tan t  paa aff i l i ée 
à l ' OMM ,  j e  ne pu i e  mal be ureua emen t pas vous d oo umen te r  d�van tag e  
A o e  a uj e t . 

J ' e apère que o e s  br�ve e  ind i o at i ons p o urron t vous guidar dana voa 
reoberobes ul téri e ure a , et vo ue prie de o ro ire· , Mona ieur , à l !  e.xp �·es � i on 
de ma �a�fai te o on a id ér&tion . 

MonY i e ur  Dario C a.murri 
C a o Sebas top ol i , 23 5 
IOI37 T u r i n 

I tal i e 
1 1  

�)� 
o .  W .  lCronebaoh 
Chef d e  l a · Seo ti on dea  
Proj e te Sp éo i aux 



T RA DUZ I ONE : 

O . M . M . 
O RG ANI Z ZA Z I ONE .. !ETEO RO LOG I CA MON DIA LE 

SEG RETERIA 

G i ne vra , 22 o t t ob r e  19 7 0  
S i gn o r e , 

i n  r i s p o s ta a l la vo s t ra l e t t e ra de l 5 o t t ob r e  19 7 0 , s ono v e ram e n t e  s pi a ­
c e n t e  di n o n  p o t e rvi f o rn i r e  a l cuna i ndi c a zi one su u n  pa l l one s on da o s s e� 
va t o  a T ori no l o  s c o r s o  s e t t e mbre . 

N un e r o s e  s t a z i o ni m e t e or o l ogi che pr o c e dono a d e i la n o i r e g o lari d i  pa l l o­
n i  a o nda J non ave n d o  e s s i  nè i l l o r o  e qui pa ggi am e n t o d e ll e cara t t e r i s t i ­
c h e  s ta�da r d  su s c a la i n t e rna z i o na l e ,  vi sugg e r i s c o  d i  s o l l e c i ta r e  i nf o r­
m a zi o ni r i gua r da n t i  i pa l l o ni s onda fra n c e s i di r e t tam e n t e  pr e s s o  la Mé t é� 
r o l og i e N a t i o na l e ,  l Qua i Br a n ly ,  Pari a 7 e ,  Franc ia . 

P e ra l tr o , l ' Organi z za zi one Euro p e a  di Ri c e r che S pa zi a l i , c o n � e de a l  1 14 
d i  ave nue d e  N e ui l ly , 9 2  N e ui l ly- sur- S e i n e , Fra n c i a , pr o c e de di t a n t o  i n  
t a n t o  a d e i  lanci d i  pa l l oni ne l qua dr o di pr ogramm i s p e c i a l i . N o n  e s s e n­
d o  ta l e  O rga ni z za zi o n e  a ff i l i a t a a l l ' O MM, non s o no pur tr o p p o. i n  gra do di 
darvi u l t e r i o ri d e t t agli in pr o p o s i t o . 

S p e r o  ohe que $ t e  b r e vi i ndi c a z i oni p o t ra nn o  gui darvi ne l l e  vo s t r e  u l t e r i o  
r i  r i c e r che , e v i  p r e g o  d i  gra di r e  l ' e s p r e s s i o ne d e l la m i a  s t ima . 

S i g . Da r i o  C amurri 
C s o S e b a s t o p o li , 2 3 5 
1 0 1 37 T or i n o - I TALIA 

G . W .  Kr on e ba ch 
C ap o  d e l la S e z i o ne 
Proge t t i  S p e c i a li 

C o m ' è  e v i d e n t e , l ' O r ga ni z z a z i o n e Me t e o r o l o gi c a  Mo ndi a l e non è s t a t a  i n  
cr a d o d i  f o r ni r c i  i n d i ca zi o ni a t t e  a f a r e  lu c e s u l l �  m i s t e r i o s a a p pari z i� 

n e . E c o s ì pur e nu l l a di p o s i t i vo ab b i am o  c on c lu s o  m e t t e n d o c i  i n  c o n t a t t o  
c o n  g l i E n t i  m e n z i o na t i o i  d a l l ' OllM . E r a  i ne vi tab i l e . 
Qua l s i a s i ri s p o s t a a i  n o s t r i i n t e r r o ga t i vi , i nfa t t i , n o n  p o t r à  che e s s e r e  
s i s t em a t i c am e n t e  ge n e r i c a , s omma r i a  e i n c e r ta ; a n c h e  p e r  i p i ù d i r e t t am e� 
t e i n t e r e s s a ti , i n  e f f e t t i ,  s e gu i r e  g l i s p o s t am e n t i di un pa l l one s o n da 
va ga n t e  e qu i va l e  a l la pr ove r b i a l e r i c e r ca di un a g o  i n  un . pa g l i a i o . I n  a l­
t r i t e rm i ni , n o n  s a r a nno c e r t am e n t e  l e  p e r  f o r z �  di c o s e  va ghe i n f o rm a z i o­
n i  c h e  p o t r em o r a o c o c l i e r e i n  s e d e c om p e t e n t e  a c hi ari r e la qu e s t i o ne , i n  
cui s u s s i s t e r à  s em pr e , i n  ogni c a s o , u n  c e r t o  m a r g i n e  di dubb i o . 
A n c h e  s e  m o l t i i n d i zi p o t r e bb e r o  f a r e  r i t e n e r e  l ' UFO p i ram i da l e su T o r i n o  
d e l 2 4  s e t t em b r e  1 9 7 0  u n  pa l l o n e  s o n da , è pur ve ro ohe a l t r i  c o n s e n t ono 
d i  dub i t a rn e  f or t em e n t e . L ' e n i gma ; q u i n d i , s embra d e s t i na t o a p e r dura r e , 
va l i dam e n t e  a l im e n t a t o  da l l e  a l t r e  a p p a r i z i o n i  c o l l a t e r a l i che hanno que l­
l a  s e r a i n t e r e s s a t o  i l  t o r i n e s � in tu t t a l a  loro i nqui e t a n t e  r e a l t à . Appa­
r i z i o n i  c h e  vanno evi d e n t em e n t e  ri f e r i t e a t i pi c i  oa s i  di mani f e s ta z i o ne 
d i  UFO , e ohe �a r e b b e  im p o s s i b i l e  i gn o r a r e  o m i n im i z za r e  a n che qua l o ra s i  
g i �ne e s s e a s t a b i l i r e  c on c e r t e z za ohe l ' ogge t t o  p i ram i da l e e ra s em p l i c e ­
m e n t e  u n  pa l l on e  s on da , c om e ha n n o  r i f e r i t o " LA S TAMPA e la GAZ ZETTA DEL 

1 2  



P O P O LO , i g n o r a n� o v o lu t am e n t e  q u e l l o c h e  i nv e c e ,  

a d  e s em p i o ,  ha r i p o r t a t o  l a  s t a m pa e lv e t i c a . S i  

t e m eva f o r s e  ch e la c i t a z i o n e  d i  que s t i a l t r i  ai 
v i s t nm e n t i  c o s t i tu i s s e  una i m p l i c �t a  amm i s s i o ne 

c h e  i l f e n om e no n o n  p o t e va va l i da� e n t e  s p i e ga r s i 
c o n l a p r e s e n z a  d i  una c om un e  s o n da m e t e o r o l o g i ­

ca?  E '  q u a n t o  m a i  pr o b a b i l e . 

Oggetti volanti 
nel cielo di Torino 
· 'TORINO, 25 - Tre oggetti luminosi 

hanno attraversato ieri sera il cielo di 
Torino spostandosi molto lentamente, 
e a volte arrestandosi, da nord \'erso. 
sud. 

C O RR I E R E  DE L T I C I N O  

( Lug a n o ) 2 6/9/19 70  
Tu t t o  c i ò ,  na turà lm e n t e , n o n  p u ò  n o n  m e ra vi g l i a� 
c i  e n o n  da r c i  da p e n s a r e . E '  i l  c o lm o ,  i n  e f f e t t i , che n o i s i  d e b b a  e s s e ­
r e  i nf o rm a t i  d i  qua n t o  avv i e n e  i n  c a s a  n o s t r a  d a i g i o rna l i  s t r a n i e r i ! 

A q ua n ti r i t e n e s s e r o  d i  p a r t e q u e s t e  n o s t r e  pur l e c i t t i m e  c o n s i d e r a z i o n i , 

t e n i am o a f a r e  p r e s e n t e  che e s s e  ha nn o �nve ce , a l  c o n t ra r i o ,  la l o r o  r a g i o 

n e  d i  e s s e r e . I f a t t i  d i T o r i n o , p i ù  o m e n o v o l u t a m e n t e  m i ni m i z z a t i , va n n o  

i n f a t t i v i s t i i n  u n a  p r o s p e t t i va b e n  p i �  a m p i a , d i f at t o  i n t e r e s s a n t e  tut­
ta l a  p e n i s o la .  I n  t a l e  p e r i o d o ,  i n  r e a l t à ,  g l i UF O s o n o  s ta � i - p i �  v o l t e 
s e c na l a � i  s u l l ' I t a l i a : 

Cggc. tto misterioso 
nel del,, di  Pc:;r� :; ia 

Un ocl:etto n0n l do..:ntificato 
b appnr�o nel la  t;\rM semta eH 
IHi nel C!P.lO Ùl .i!HUJIS. Molti 
:!it tsd inJ lnn:1� v i ::.ll'l  cH�l it1t�­
rr.�nw un cr:1 Jl1 lum i now ab· 
b•ts+s.mJa p·(•:1dc cl1!c' ha. per· 
cor so a velo..:ita m o lto lenta un 
lu.1r.o tratto �nll 'orìzzonte in 
dircLione nord-est. 

Non si S!\ di prtci$0 d.l che 
cosa si trAt t P. �,.sc . ma il « disco 
vchnta �> pro·babllmcnt� en1 
�oltnnto un semplice pallone 
ronda · 

I L  T EMP O 27/9/70 
LA N A Z I ON E  ---, 
1 1/ 1 0/70 w 

Anche nel ,. vieta 
avvi tati 

i «dischi vola 

o 

Ltt f�uuia ., Ja •ttia:stione P'-'· l t;!':ifi1f · tCOi!l t.�lie �t�p.:-.�:e di l per lxvoro nd p�·q�i del ls  stetale 
"olare, •�su i  .�pes�o. a�iocano Orv�et0. . · . 79 bi3  O rvietan• .  l,� n<:' l a to .  Al!·  
brutti achtrti a 'hi crede fl)t'· k::' u n n  atorle intercna:->te e de- . che esli lo ., �  •. ,.,,o o; :;ct t '' n•J:>· 
.e · t:on tfl'PP' t'ac il i t� .  a · C(rte tna di nota;  ln Qt:IUH ternp1 in vc;·�i n!\ ,; ;�le �euu h u:in i mo 
dt�'*rle, ·ttl1t duacr.here m� #Se 1ut. c�:-_ 11. . i'lnt�. v.erle .<>pj.Harl!cc}\i c ruJrtorc. 

. . 
la � piGna • . da qur.lcht" buont�m· Vc.lii.Jh SP.I\lU'Ih. da . oani varte, c Sta 'lo. b �<1YI.t'ldo . C:..U il �l dCI tfti . 

. : ben vc�:1 tierl r.porhanto t�u qu&- scmo accorto c.\-.e p�o l onta no Ja pòrlr. 'te ri�r.� l' c,·on.ec� c!c!l!i "ieeola ,me. ak\1!1é. ce n tinaia d'i metri 
Con queato non vo�l i4'mo pren· � l cri f! orvi�iz.:HI. Sirr.mo str�t i a 'opra . la  mia 'te�a', !Ì � tOlV:.\  

dcn; di m ira i ptotaaoniliti deila -Prodo, \ I n  piccolo (�!r-J m :> ll- 1 'asslrando' \I n  ap pa.re<:chio )) iut ·  
!iaOe&ca avventura re(istrata nei t,mo d(!i'Otviett�no ed abbl�mo tosto piccolo che procedeva 1 ve-

1'arla!o con Pao)o ·('.aporall acJ. Jocit� uorevoHui m a  &enza eme:. 

SUI !110NTI DELL'ORVIETANO detto • I l"  men"ten T.!ona attr.un- ·tr.r.J I!>;·.A:l ru:nor <�; ccrli\IV:mte mi 
l• ddl'A NAS. ceno .�rr. p �!·Ì'.:'Mto, ho c.ercato 

h Cttporali ,  t'al tro aiorn?. -st.a· in. r.u�k.! t �  modo di  'n�irc che ro­
·va b vf\rando lunao l'l etP.� < I!e -, 19 �= lù:;"'e. � en z a  �ernl l ro r iu �� irc 
bia Oxvirtana e predll'nlt11t.'; �� a .  cs.ph·d nul la  Ho nbb:tndon;ato 
l:.m. 1 8 .800 qu:lndo hn r i."Q•.rv l,._a. !l lavoro e mi s�no m es:t.o a �t:nr· 
men te hA tH) t tlf o  nel c;(;io U'l.l dare nella t.l)en nu che ;.·�<ud ... �·,fle 
�trano vcl ivol<l che stn v�t� cf!t:t- �·; \i:JC<-� J .  Lo � · r.m o • ORI\t i lo .. .  
tuando u n a  mll:lO\' U di Jt.t�n �1:f:· ha gir<�to u n  no' wrrr. c ! t  n :e .  
sio. Pa ::�lo CP porali d hn d-et �o:  ro: nc r,c il • pilt' l :t  » n :rCVif·C: GU :tl· 
t stavo lavor8�0 lun�o il ci�lio co�a o u n o  s pn"'iCl per pt•t�r · at· 
della strada quf4tldo mi sono .,e. temiirc, . poi imp:·(lv vi�oamente  ha 
corto che c'era quako�;a che non rir·reso QU(If" cd � ,rarito ;.. , 
.lt.Hl.tva. Ho visto uno •trano o,.. Pnolo fioren:w. l "u l t imo r•o· 
g � t to eh;:- volnva a brs�e quot a  t�;.·.oni�UI e tcs ! ilnone oculare Jci­
.: semb: Ava  c� �tYtnc fio�·cto, rl<1 hsvv�nimcnt 'J, con l�  sur.- rlichiA· 
ur. m�)mcnto 'l l 'ahro · attcrr;ne t"ll.7 Ì0'1: hu f i n i to quu :l i  p�r ç on· 

;r.roprio ciovt stavo lltvonmde. ·Ho \' ! t� ce,. d. l. r. !i Ue n ff�rmul,) n j  cor 
.. vuto un Pl.""' d i  pn1 1rfl ,  non ave· r ; !ponde·;�':''l p-erfc t tZ'm<:nte  a 
vo mai vi�!o prim a ò'ors , uu V!!- que l le ri la�dn t aci dug! i  a l t r i  due 
l tvolo d i  qudle d ipr:-:tidoni. .Era « at tori ,. ,  Jl  Fior�nLo hl\ dt-t to. 
moJ , v  p i ccolo, ha prop,�gu itO il i f rA l 'e lr. rv: •· J ' fiP!"IìrCCthio, �e t�()o C�pora.l i .  di iorma circd�re, no.1 1 '1 · st può chiam orr, Jovt vn (;r!r­
·!J l\1 Jr un metro d1 dt�mt tro. 1 t n m c n tc ll t le r r :- tc n�ìlo LOn a  do­
lhlla par te  po�tcriore u�dvtt del l ve mi !rovavo; fcrse i l  'pi lC'fn'  ficm� b i :H.tcp e .  di  t��, � �  i" . t1tn· in tir.1orito dn.l la  rnrs<'nt.a. d.:ll� 
to. st  SPrtJ;ton�wano c.le l lo ftam· .porsone che s t  t ro �:n ano 1 11 Q·�,d 
mc color:. te �tran •m:nte di 1!1.· momento nei rnm:pi ,  ha tledso 
turro. Pru..-edcva • velocit� soste. - dopo a v('�  hno un Jun -':1 ; d ro 
! t UI 1 a iJa:Ha c;uot a ,  SCif;b r.!lVI di pe rlu.nr:.tY. Ìnnr•, c.Jj t\ ll UII ! St'OC 
dov<."��c- (('rffi{ln; i :  poi in,p!'ovvi- � i"!n tarl.'! In  m anon.1 cii  au t err:1K· 

Sulla mùnlaJ[na l t a l'rodo d i  
Orvieto e Quad ri<.' d i  Todi �i 
� tornat i  a parlore dci d ischi 
\·olsn t l  c o n  viv!ss imo i n t e rc!st': 

A PrL�lo il canton iere P\1olo 
Capora l i ,  ci  h a  tlcl l o  che \ 'al ·  
tro fliorno,  4 lt a ndo fu i r.tercs­
:,ato !lpc ttatorc c..l t: l lo sfrccc i a 'l le 
pa�s"�llio di un mbh.:ri • •sù or· 
c..l i �no si U\.W .l V il  q u a l :: hl! dc· 
cina di  metri a monte d.!l la  

6ttad a i l3 ta lc O rvi c t a n a .
" L 'or· 

d ip.no a v e v a  l a  fomlu rotonda 
t::d un colore gri�io mcla l lhuto 
n• cntre i l  v·ol<.' d ll l  nord a sud 
se.: mb t a \  a �hc tend���c < td  .ib­
bus!>ar: i  verso i l  �uolo .  La ve• 
!o.:ità dd disco e r a  notevolis· 
.• i :na c d4tl h•  par te  po�t�:rior� 
fuoriu�iv�t una fi &i mmu azzur· 
r i n ll  e h-: �i. chiudeva c.:on un f u· 
mo bia .Kv che :si dis�ol vc..,·;; 
po�o dopo. 

Pocc . v ic i no a�  C d �Orali' ab­
bia avuto modo d i  i r.c<mtrarc: 
l 'opera io Ugo. Marrocolo che · 

hu fa t lo  lv stesso rac c.onto rd 
h a  dtu 1o  lo stesso orario d i  :\P· 
n4'!"izion.: del « d isco vol antr •. · Ne i  p ress i di Ouadrio "bbl�t·  
1 11 u  par l.>to l: on Paolo Pioren· 
z o, Sl'cnnùo i l  q u ale J 'oggt 1 1 o  
vola n te. aveva dato l '  impre;;­
sionc di  itppresta rsi ad u n  a t ·  
tcrtajt!�Ìo me n t re a d  u n  certo 
ptl l lto r iprese dedsa men te q u o· 
ta �pr ig iona ndo d a l l a  sua p a r ·  
te po.sreriorc u n a  p1Ù l u n ga CO· 
de ui fuoco. 

Tu t t i  i testi mon i hanno con· 
famato che l 'o rd igno nel S U (l 
p:.!� suggio r. on ha lasc i ato i l  
benchè  m i nimo ru more . � 

lina � osa c:i pare cerCi :  sul­
l:l  nostra mon t4g na si p a r l trl 
a ;u n&o del d isco vol aMe d i  
c.:>lore · grigio meral l ìuato dal ·  
la  lunga coda d i  fuoco che h�  
ri pr oposto i l  re m a  d i  '-l uesri or­
d igni ant.:ora a vvolri nel mi· 
stero. 

Alberto P i sc in l  

1 3  

. .  3men l t  h a  vir ato ed � torn ato &io in  un n l tn• posto .  l ,.f!r�o l 'a l ;.o 11 .  Fon•e tu t tv Qt:es to � t l  f 1 u tto N atu :-alm:-nt� l� dichiar.v.ioni cli imP-: �•ir.c:z.ione, f�rr.e t u t t o  ciò 
del Caporr.l i ,  d h:mno ls�ciad l'otre�he cc:·rispondcrc an�he al­
perr l�:-ai td ;ncreduli . Poc.o dopo 1a rra l t ì. .  l..r dichirraz:on i d�i  tre · l abbi lmD i nCC'Il t rnto il &eCOlldO prOtll�Ort i&t i  combaciano perict ta• l prot ogùn is ta dt J I 'a\'V-entura il QU8• m�:nte nei fl'\inimi  part icola ri ;  
l e  t,a confennato appieno ! e  af· ne!Je loro parole, l a  sincerità,  i l  
fernuzioni dtl collcfll. timore, det�ti dJ un.a a v vcn ttJ ra 

Uso Mm-ooolo, ch-e •l trovaava realmente vi•sutM. 
I L  ME S �AGGER O ,  13/ l o / 1970 
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Centinaia di cittadini  col naso a l l 'i nsù 

DG ETTO LUMINO O 
I E R I  S U LLA  C ITTA' 
Si trattava molto probab i l mente d i  !Jn grande 
pa l lone-sonda l i b rato ad a l t i ss ima quota 

A n ch e  in a l t r e  par t i  
de l l o  s t i va l e ,  i n  e t  

f e t t i , hanno avu t o  
luo g o  de g li avv i s ta ­
m e ri t i  n o n  m e n o  o lamo 
r o s i : da que l l o di 
P e rugi a de l 2 6 s e t­
t e mb r e  a que l l o , di 
ben ma ggi o r e  i mpor­
tanza , ch e ha avu t o  
c o m e  t e a tr o  l a  pr o ­
v i n c i a  d i  O_rvi e t o , · e 
per s pi e ga r e  i l  qua­
le n o n  è a s s o lu tamen 
t e  p o s s ib i l e chi ama: 

r e  i n  c a u s a  i l  " s o li 
t o " quan t o  " c om o d o � 
pa l l o n e  s on da di tur 
no , c om e  ci si è a f­

fr e t t a  t i  a fare i n  0.2, 
c a s i one de l l ' a p pa r i ­
z i one de l 6 o t t ob r e  

N e l  tardo pomeriggio d i  ieri - dalle 1 6  alle 1 8  -
nel cielo della città è stato n otato un oggetto lumino­
sissimo, l i b rato ad una altezza considerevolissima e ap­
paren teme n t e  immobile. L'osservazione è - s tata fa tta 
quasi contemporaneamente cf.a numerosisstme persone 
che �a 1z no sostato tncurtostte sia in centro che in pe­
rifena, creando anche in qualche caso ingom bri neL 
t ransito. , Sarà un disco volante? Sono i marziani . . .  La 
voce scherzosa circolava con insi3ienza. Anche noi 1Jer­
sonalmente ab ùfamo osservato incuriositi il punto lu­
m inoso n el cielo e, muniti di un potente binocolo et è 
parso di vedere che, fantasia a parte, doveva t rdttarst 
ptù semplicemente di u n  grande pallone-sonda dall'invo­
lucro di  polietilene bianco che, investito dal sole a 
quella grande altezza · (probabilmente sui  10 mila me­
t ri) ,  sfolgarava. mandando bagliori come se fosse do­
tato dt  luce propria. A . t rattt, anche, era visibile al can­
nocchiale un alone di luce rossa nella parte tnfertore, 
probabilmente dovuto 11lla rifrazione det ragqt solari, 
tn seguito al lento movimento dell'oggetto. 

su Ma n t ova . A l tr ove , 
c o m e  a R i m i n i  i l  13 o t t obr e , l e  pa r t i c o l a r i  o a ra t t e - . 
r i s t i ohe d e l l ' o gg e t t o  o s s e rva t o  da l l a  c i t ta di na n z a  e 
le s t e s s e  f o nt i uff i c i a l i ha nno vi c e ve r sa i nd o t t o  la 
s tampa a evi tare 1 1  s o l i t o  e g e n e r i c o  r i f e ri m e n t o  a i  
" pa l l o n i " ,  a n che s e  o gni s p i e ga z i o n e  sugg e r i ta vi e n e  
va gam e n t e po s ta i n  r e la z i one c o n  una s on da l a n c i a ta da 
qua l che ba s e  m i s s i l i s t i ca " i ta l i ana o s trani e ra " .  E '  
qua n t o  ma i i n t e r e s s a n t e  r i l eva r e  i n  pr o p o s i t o ,  c omun­
q ue , che in ta l ca s o  la n o s tra peni s o la s i  t r ov e r eb b e  
a s sa i  s p e s s o  a l  c e n t r o  di una de l l e  p i ù  va s t e  e f r e ­
quen t i  s e r i e di a t t iv i t à di r i c e r ca me t e or o l o gi ca de l 
c o n t i n e n t e  e ur o pe o a  un prima t o  davv e r o  non c omun e ! · 

L o g i c o  dunque ohe a l cuni gi o rna l i  a b b i ano a ff r o nta t o  
l a  s i tua z i o n e  c o n  maggi or e  r e a l i smo , c om e  a V er o na t  

Un ogg�tto misterioso lu­
n�illosis�imo, comparso 

' 
nel 

ctelo d 1 V ero n a e pro vincia 
nel 

. 
tardC! pomeriggio di ieri, 

ha rncunwito migliaia di cit­
tadilli. 

. 
Esso � rit�taslo visibile per 

ctrra wt pato d'ore, muoven'! 
dosi lentamente da ovest-sud­
ovest verso est-nord-est. Sem­
brava galleggiasse sempre al­
la medC'sima quota e con im­
percettibili movimenti attor­
no al proprio asse. 

ll sig. Tomel/eri, del gru-p. 
po astrofili veronesi, ha potu­
to osserl'arlo attraverso il tele­
scopio con la massima cura,. 
mentre i tecnid dell'Osserva­
torio scient ifico di S. GiulitJo 
11a /zanna inutilmente cercato 

di individuar/o coll il radar 
pur valendosi delle coordinai� 
fomite dal teodolite. 

Il risultato di tali osserva· 
zioni non ha comunque risol­
to il mistero circa la sua 1-
deufità. 

Un oggetto 111isterioso 
nel ci lo del la città 
S i  esclude possa trattarsi d i  u n  aereo, 
di un . aliante o di un pallone sonda 

Si è infatti stabilito imme· 
diatamente che non poteva 
trattarsi n� di un aereo od 
aliante, né di utJ pallone son­
da, né, tanto meno, di un pa­
racadute. 

L' oggetto aveva una ben 
precisa forma triangolare o, 
meglio ancora, piramidale, 
con facce nettamente distin· 
guibiU. 

Sl è òsservata inoltre una 
protuberanza a · forma di cu­
pola e una specie di barra 

1 4  

trasversale aventi una strtJo 
ordinaria luminosiùl dorata. 
Sul vertice della piramide d 
sarebbe . pure notata una an­
tenna verticale. La lucentezza 

· dell 'oggetto era tale che ha. 
fatto persino sorgere il dub­
bio che fosse dotato di luce 
propria, anziché illuminato dal 

' Sole al tramando. . 

L'ipotesi di un pallone son­
da, di solito la più · probabi­
le in casi del genere, . si esclu· 
de proprio per la . §trana, for-

i l  Resto del Carlino 
1 5  ottobre 1 970 

NEL CIELO D I  R IMINI  

Disco volante 
o razzo sonda ? 
I�ri mattina Verso le ore 6,30 

u n  oggetto volante non iden­
tificato che è stato subito de­
nominato disco volante è ap­
parso nel cielo di  Rimini per 
4 o 5 minuti. 

L'oggetto volante era accom­
pagnato da una scia luminosa, 
mcandescente, l unga una ven­
tina di metri. Ovviamente tale 
stim,a. è del tutto soggettiva, 

E escluso che s i  trattasse di 
un pallone. Gli  uffici respon· 
sabili del S .o Stormo C.B. d i  
Miramare hanno escluso inoltre 
che si  trattasse di un qualun­
que velivolo. Molto probabil· 
mente s i  è trattato di  qualche 
son�a o

. 
razzo meteorologico, 

, lanctato m aria da qualche ba-
se missil istica italiana o stra­

. niera, la cui scia è stata scor­
· ta  d.ai nostri concittadini men­
· tre il  razzo stesso, invisibile 
per l'altezza in  cui si  trovava, 
volava sulla verticale della no­
stra riviera. 

L ' avvi s t am e n t o  di 
R i m i n i  d i  cui la 
s tampa lo ca le ha 
da t o  n o t i z i a  i l  
1 5 o t t ob r e  19 7 0 , 
c on tr a r i am e n t e  a 
q ua n t o  a ff e rm a t o , 
ha avu t o  luo g o  
non gi A i l  gi orno 
prima , b e n sl due a 
e o i o è  i l  1 3  o t t� 
b r e  19 7 0 ,  c om e  ha 
c o nf e rm a t o  la no­
s tra i n c h i e s t a  • . 
mo ' geometrica, a piramide an· 
ziclté a sfera e per altre ca-

. rat terist iche. 
Chi ha avuto la fortuna dl 

osservar/o al telescopio è sta­
to letteralmente alfascinato 
dalla straordinaria originalittl 
dell'immagine: la simsaziomr 
fJiù immediata è stata che un 
oggetto simile non poteva 
essere di origine terrestre. 

Si presunte che l'oggetto a­
vesse un diametro di almeno J�O metri e una quota di 
ctrca 10 chilometri. E' strano 
comunque che esso non si sia 
reso visibile al radar, il qua­
le ha una portata di oltre 
400 km. 

E' anche da escludere pos. 
sa essersi trattato di satellite 
artificiale o razzo vettore, sia 
per la quota · relativamente 

· bassa, sia per le dimensioni 
apparenti, sia infine per la per­
sistenza ed il lento movi­
mento. 

L'Arena e. beli. 

1 ottobre 1970 



• 
• 

Un oggetto luminoso, im­
mobile, era apparso mafte­
dl pomeriggio nel cielo lim­
pido della ' città, attirando 
per circa due ore ('interesse 
della gente. Era un sempli· 
ce, comunissimo, pallone san· 
da, oppure un veicolo extra­
terrestre? E' da martedl che 
ci �i pone la domanda. I ve­
ronesi si sono divisi in due 
gruppi, uno decisamente «rea-

li!ta », che propende per la 
prima versione e un altro, 
definito quello dei « sognato- 1 
ri », che S()Stiene che Verona 
è stata sorvolata da una ape­
cte dt disco volante. I eri se· 
ra avevano cantato vittoria 
gli scettici, dato che, nella 
giornata, un pallone sonda 
era stato recuperato nelle 
campagne dt San Bonifacio 
e consegnato ai carabinieri. 

mobile nel cielo, mentre al 
centro' « meteo » delle Toni· 
celle si registravano torti cor­
renti in quota che avrebb�ro 
dovuto fare sparire dall'arco 
di cielo l'oggetto nel giro di 
dieci minuti. Non vale la in· 
dividuazione avvenuta a mez· 
zo del radar dell'aeroporto 
di ViUafranca, . perché non è 
!fUfficiente per indicare la na­
tura degli oggetti avvistati. 
!noltre sorprende il fatto 
r.he l'oggetto non sta stato 
"aptato dal radar << meteo » 
1elle Torricelle, che copre 
'tna distanza di quattrocento 
chilometri e che intercetta 
quasi quotidtana1'7'1.6nte tuttt 
i pol.loni aonda che passano 
nella trona. 

Brugnolt, comunque, non 
hn. 1)()lutn fnr..nirP. int�-
zioni, dato che mancano ele­
menti validi scientificamente. 
Però, ha messo in rilievo che 
l'avvistamento è uguale in 
maniera impressionanté a 
quello che st è avuto annf fa 
sopra Madrid (anche in quel­
la occasione si parlò di un 
pallone sonda americano d� 
foggia inconsueta !J a quello 
effettuato il 30 giUgno 1954 
sul Labrador dal capitano 

ptlota 7ames Howard della 
Boac, ed a quello del 1968, 
sopra Bologna. 

Anche il prof. De Bont che 
da quardnt' annt s'interessa 
di ricerche sui fenomeni in­
spiegabili , st è trovato d'ac­
cordo nella descrizione del 
corpo avvistato, ma ha pre­
ferito non avanzare ipotesi, 
pur sostenendo che di certo 
non aveva visto un pallone 
sonda. 

Convinti che si tratti .!en-
2'altro di una macchina dt 
natura extraterrestre sono in.­
vece Carlo Montanari, anche 
egli un esperto dei fenomeni 
extraterrestri e Laura To­
melleri, che ha seguito tutta 
la sosta veronese del « vei· 
colo ». 

F. R. 

IL GAZZETTINO 

VER ONA 

10 Ottobre 1970 

A destra, l '" oggetto misterioso • come 6 stato visto 

al telescopio; sotto, a occhio nudo. A tslnistra, sopra, 

Ma proprio ieri sera � giun­
ta una smentita autorevole, 
durante una riunione straor­
dinaria del « Club :t 4 » un 
centro di studi e ricerche 
scientifiche che ha lede a . 
Potano, sulla coLlina verone­
se, dotato eU un telescopio 
!n grado di Ingrandire ses­
lanta volte gl! oggettt. Gli. 
1tudtost veroned non hanno 
I'Oluto pronunciare alcunché 

di definitivo, ma hanno esa­
minalo la situazione, con­
frontato l'apparizione sul cie­
lo di Verona con altre che 
si sono avute in passato in 
Italia e all'estero ed hanno 
tratto alcune conclusioni di 
notevole interesse. 

L'astrofisico Dario Tomel­
leri che ha osservato l'og­
getto misterioso per circa due 
ore, a occhio nudo e con il 
telescopio, ha detto che que­
st 'oggetto aveva una forma 
triangolare piramidale, con 
una complessa carenatura 
con parti di metallo o di al� 
tra materiale solido. Al cen­
tro si notava una sbarra tra­
sversale, nel senso della lun­
ghezza, di un gtalloro abba­
gliante. Nella parte periferi­
ca, non visibile a occhio nu­
do, esisteva una specie di cu-
pola a forma ovoidale, tra· 
sparente e a luce diffusa. Lo 
oggetto, che era in altezza al­
la quota di cirro (un tipo di 
formazioni nuvolose), era im­
mobile nel cielo ed effettua­·m soltanto una rotazione su 
le stes�o e in senso orizzon· 
.tale. DoP_o due ore, l'oggetto 
era spartto a velocità fortis-. 
sima, praticamente volatiliz· 
zandosi. Non è stato possi· 
bile fotografarlo perché era 
sparito proprio mentre To­
mellert inseriva l'obiettivo 
nez telescopio. 

La seconda relazione è sta-' 
ta tenuta dal dottor Angelico 
Brugnolt,prestdente del «Club 
z 4 » e consigliere nazionale 
del Cun (Centro nazionale di 
ricerche sui fenomeni rite· 

.nuti di natura extraterre­
stre). Il dottor Brugnoli ha 
negato che l'oggetto visto a 
Verona potesse essere un pal­
lone sonda, perché non sa­
rebbe di · certo rimasto .. (m-

la ricostruzione della . • piattaforma spaziale » avvistata dal capitano Howard, . nel 1 954, sopra Il Labrador, Identica 

al l ' oggetto visto martedl sopra Verona. 
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Era un 

disco 
volante ? 

( L. V . )  Disco v o l a nte,  aero� 
n R \' 1' �pKzla l e  o p R l l o ne son­
dn I l  m ls te rl ol'lo OICIC Ctto ap­
pn r�" at l o v t' d ì  p o m t• r l g g l o  ne l 
c i e l o  di \' e ro n a ?  U n  d l bt�.t­
U tn Hl i- t t� n u to n e l la. sede 
del • (;J u h X 4 " •  l'e n t ro .11 
stu d i e r icerche scl e u t l flche. 
dovfl h a n n o  ten uto re l a z i o n i  
J 'autr !Jfl l o  D a r l o  TomcJJ erl,  I l  

l nel cfa1 Club X 4 di Verona sulla terrazza della liede, mentre osservano I l cielo · con 11 loro telescopio. 

AVVEN I RE 

d o tt .  A ngelico Bru g.h'oll ed 
Il p ror. De B o n l .  

L'ash•ofi l o  Tome l l erl · ha d a ­
t o  u n a  desc rizione attenta e 
d e tta g- l i a ta dcU'• OJt,etto .. o � ­
se r v a to c o n  u n  potente te l e ­
sco p i o  a 6 0  Ingra n d i m e n t i .  
D a t t"  l e  p a rti c o l a ri caratt e ­
r lst l da e d e l  • corpo ,. J n m l ·  
n oso, ha esc l u so I n  v ia &S!IO• 
I u ta c h e  si  t ratti di u n  pa l ­
l o n e  sonda. I J  dott. Bru gn o l l 
ha a ffe nR I\to che l'ogl{ e t l o  

a v vllltato a V e r o n a  è atnto rd l · 
n a r l a m e nte . s i m i le a que l l t  
o11se n a. U  I n  preced e nza I n  
A m e rica d al pll o•a James H•t· 

La notte 

1 o · ottobre 1 970 

A l'ianl'H un )Hll lont'·SOntb a n  
C(t ra to a . tena, e l i  «l l l t' l l ì  n sati 
ct n u k ht• a mw fa cl :a�· J I  anwrl· 
can i .  N d lt• chic• piceole l'nto 
a c l t·s t ra,  l 't lJ.t'Kt•H o  non « i c lc·n· 
t i fkatu ,, fntoJ.tral'ato nt'l ci l' l o  
d i  M :u l ri d  e un g ruppo d i per· 
sone intt�nto ad osst•r·\'arlo. · 

È 
UN 

W a l'd ( 1 954 ) ,  · a: Mad rl'd da 
m i g l i a i a.  d l  persone ( 1 968 ) t! 
a B ologna. acmpre ne l J 96R. 

Disco v o l ante'! B ru gno lt ha 
d e tto che non ulstono v a l i d i  
e l e m e n t i  che con fortin o q u e· · 
llta' te si . Il ' pro t, De Bo n t h a  
dllto deMcl'l z l o n l  d e l  fe n o m e ­
no, m a.  l l o n  h a  voluto &\'lln· 
za re • spiegazioni · •. · 

C h e  sl trattasse di • mac ­
cti l ne • 

·
d i  nlltura exh·ate rrt•.: 

at re hanno I nvece aftennattot  
se n z a  esH�t z l o ne d u e  a.ppa• ­
lllon atl di M t u d l  co!!mlcl:  I l  
rat g. C a rlo M o a t a utarl f! fa. 
•tudentess• Laura Tom e l lerl.  

OGGETTO 
EXTRATERRESTRE O 
UN PALLONE SONDA ? 

1 6  



d i  LU I G I  V I NCO 

VERONA, 9 ot tobre 
I;>isco vol ante, p i attaforma 

spaziale, o sempl icement e un 
pàllone sonda . l 'ogget to mi­
sterioso che l 'altro pomerig­
gio h a  b ril l ato· intensamente 
nel c ielo di Verona per oltre 
due ore? La eurio<>ità e la 
sempl i c i t à  del l a  maggior par­
te degl i ossf'rvat ori ( e sono 
stat i m i gl i a i a ) hanno dato la 
stu ra a m i l l e ipot esi, anche 
fantast iche. 

Ieri sera, tuttavia, il feno­
meno è stat o discusso a. l i· 
VP!lo di e.spert i  nell a  sede del 
« C lub X 4 >>, un gruppo di 
�.�udì c rice:rcht• c;cienLfico di 
cui è presidente n dott .  An­
gelico Brugnoli .  In qual ità di 
relat o re, oltre al dott. Bru­
gnol i ,  che è pure consigl iere 
nazionale del C .U .N . ( il Cen­
tro per lo studio dei fenome-· 
ni ritenut i  di natura extrater­
restre l, sono intervenuti . i l  
pro!. D e  Boni , uno studioso 
che da olt re 40 anni si dedi­
ca all 'analisi di materie << in· 
spiegabili  )), e l'astrofilo Da­
rio Tomelleri. 

Darl o Tomellerl ha osser­
vato l 'oggetto cort un potente 
telescopio ' a 60 ingrandimen­
ti . Questa la sua descrizione: 
« La forma - ha spiegato -
era triangolare piramidale. 
Aveva una complessa "carena-· 
tura" con parti di metallo, o 
comunque materiale solido, 
disposte armoniosamente. Le 
varie parti  non erano di co­
lore uniforme. Al centro era 
attraversato, per tutta la sua 
lunghezza, da una barra ab­
bagliante, di intenso colore 
gial l o-oro. Nell a  parte peti· 
!eri ca si trovava una cupola 
a forma ovoidale, trasparen· 
te e a luce diffusa. Altre ca­
ratteristiche del l 'oggetto non 
erano definibili .  Esso rotava 
su se .stesso lentissimamente, 
ed i l  suo lento spostamento, 
avveniva sempre nel senso 
o ri zzontal e >>.  

L'astrofilo veronese ha po­
tuto osservare il « corpo>> lu­
minoso per una ventina di 
minuti . Quindi ha raccontat'o 
di essere entrato nella pro­
p ria abitazione per prendere 
un obiettivo fotografico, m a  
quando è ritornato a l  telesco­
pio l 'oggetto stav? per spa· 
rire. 

<< Si è allontanato �\ll'im• 
provvlsÒ - ha detto -, ad 
una velocità folle, di rei che è 
"svanito nel null a" » .  La stes· 
sa impressione hanno avuto 
alt re m igli aia di cit tadini che 
per ore sono sta te a guar­
darlo con il naso all 'insù. 

Dario Tomel ler! ha escluso 
in via assoluta che fosse un 
pallone sonda: << Ne ho vlstl 
a migl iaia,  ed oltre ad essere 
assai diversi nella forma, · i 
palloni corrono veloci ( «;>ltrer 
tutto quel pomeriggio c'era­
no correnti in quota molto 
fort i ) ,  invece quello è rima­
sto fermo per quasl due ore »_. 

A rlt•stra l'ast rofilo Dario To· 

melleri mostra al dott. Bru­
gnoli  i disegni dell 'oggett'o' av· 
v istato a Verona. 

• 

e ci e 
i Verona 

Migl iaia di persone _ l ' hann� osservato 
Il fènomeno discusso dagli esperti 
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DIVISI GLI ASTROFILI VERONESI SULL'«OGGETTO>> VISTO MARTEDI' 

U n  «m iste ro » 
L'Atena i nso l uto 1 1  òttobra 1 970 

Alcuni sostengono che si trattava del (<sol ito» pal lone-sonda, 
mentre altri lo escludono cate goricamente • I l  ritrovamento 

dell '«aquilone>) presso S. �onifacio non avrebbe alcuna 
re lazio ne con la «Cosa» che ha solcato il cielo di .verona. 

Tutti dicono però che l 'oggetto «galleggiava» 

L'« oggttto mlsttrloso • ap. 
par�o martedl pomeriggio nel 
cielo della città, visto da , mi­
gliaia di cittad ini data la sua 
lum inosità e la lentezza con 
cui ha allraversato il cielo, 
sembra aver aperto, soprattut· 
to fra gli astrofili, una dispu· 
la nnn priva di spunti polt­
mici. C 'è in/atti chi sostien� 
che si trattava di un pallone· 
sonda e ch i invece, con ar­
gomentazioni non meno va­
lide, è con vinto che.. la « co­
sa » fosse ben diversa, pur 
frenando a questo pun to ogni 
interpretazione per non scivo­
lare nella fmztascien�a 

Al primo gruppo apparile-­
ne l'ing. Lazzari, noto anch• 
per alcune sue invenzioni eh� 
hanno suscitato scalpore, il 
quale ci ha in viato una leìte­
ra in cui a/lerma fra l'altro: 
« L 'oggetto m isterioso visto ntl 
cielo · di Verona il 6 ottobr• 

non poteva che essere un pal· 
Ione - sonda. Il nome « pallo­
ne » è poco appropriato data 
la forma. Che fosse un pallo­
ne - sonda lo prova il fatto ch1 
galleggiava nell'aria. E' incon· 
cepibile fosse un satellite, ciQ� 
equ ilibrato . dalla forza centri· 
fuga (proporzionale al raggio, 
mentre la gravità lo � al qu!l­
drato) '  perch� si disintegrereb­
be per la velocità o altrimen­
ti sarebbe frenato ». 

« La velocittl - prosegue 
l'ing. Lazzari - ed altre ca­
ratteristiche riscontrate ana:: 
loghe a quella che ho rilevato 
nei pqlloni-sonda lanciati a 
sei alla volta dalla Corsica, 
me lo confermano. Si tratta, 
credo,· di un complesso appa­
rato elettronico che registra 
i vari dati cht! in teressano i 
meteorola.gi e li trasmettono 
sistematicamente per radio al­
le stazioni interessate ». 

Molto meno sfcuro del fatto 
� con vin to che il caso sia tut· 
t 'altro che meritevole di ar-. 
clt iviazione � invece il dott. 
Emilio Bellavite, 'meteorologo, 
che aveva già espresso la !Ua 
opinione nell'articolo apparso 
sul p,iolnale il giorno dopo lo 
avvistamento. 

Chiamato In causa, sia pur• · 
lndirettamertte; ll dott. Bella­
vite cosl riprend• l'argomen� 
to, rispondendo anc� all'ing. 
Lazzari: « E' di qualche gior· 
no fa la notizia del ritr(Jva­
mento, presso S. Bon ifacio, 
di un pallone avente la for· 
ma di una specie di aquilo­
ne. Si è subito per;�sato potes­
se trattarsi del famoso • og·. 
gettcf misterioso », il eu{ arg� 
mento tiene ' tuttora viva ·la 
curiosità- dei veronesi. In real­
tà, assun te più precise infor· 
maziotti, � risultato che il 
ritrovamento ·riguardava unti 

La p arol a a l dott.  Brugnotl 
per una « defini zione » .  B ru­
gnoli si int eressa da anni dei 
fenomeni di natura ext rater­
restre: 

« N on possi amo dare delle 
interpret azioni - ha afferma­
to -, �rchè ci mancan o  dei 
fondamental i elemen t i  di giu­
dizi o; l ' interpretazi one è sog­
gett iva e varia dal l e  condiz i o­
ni psicologiche di chi osserva 
e ·dal suo bagag l io cult urale.  

cc Al m a ssimo posso d i re 
che la desc r iz ione di questo 
avv i s t amento sì ricolleg a a 
quel le di a l tr i  t rp precedenti:  
quell a del capit ano .James Ho­
w a rd dell a BOAC il �o g i u g no 
del 19!14 nel r . l e l o  del Lnbra­
ctor; q uel l a  di Madri d del 5 
sett embre l !lfiH f a nch� a l l oru. 
m i g l iaia di  persone ne f urono 

. t e st.imoni l ,  e quel l a  di . Dolo­
gha sempre ne l l!ltiiJ. La for· 
ma degl i og�ctt i ùescri Ì t i  In 
quest e t re cirrost am:e . è U· 
guale in man iera imprcs.<; i o­
mm t :>  a .  quP. l l a  cl rl l 'oggc.l to 
a vv i .:;tr� t.o '  a ·  Veron a >l . 

c< E �e si !o:sse tralt nto di 
u n'ast ronave? >> abbiamo chle· 
sto al dott. Brugnoli.  

< <  In questo ca.mJ.·O ,  come 
• ri peto , bisogna prende-re in 

consi dera-zione per forza di 
cose ogni ipote�'> i ,  Qui aggiun· 
go che fintant o  che ci s i  li­
mita al l a  descri z ione nbn ci 
sono . p roblemi .  ma ql.llmdo

· Ri 
vuoi tentare una interpreta· 
zione, ·· ci si trova a dove r fa· 
re t conti non solo cpn p ro­
b lemi tf'cnici,  m a addi ri ttura 
fi losofici .  Noi del C .U. N .  cl 
occupiamo da anrii di q uesti 
fenomeni , ma pur mant.men­
doc i  cauti nel prendere In .e· 
same i vari epi sod i segnalat.l, 
direi semp:-e · piì.t .spesso, non 
possiamo fare a meno dl ri­
conoscere che m o l ti  d i  essl 
non si  spiegano al l a  luce del· 
le attuali conoscenze >>. 

Anche 11 prof. De Eoni �l è 
dettù d'accordo nel la << des,�ri­
zione >> dell 'oggetto ( lui stes­
so h a  potuto osserva rlo ·> ,  ma 
non . arrischia interpretazioni. 

Molto · interessanti e c< <:o­
raggiose >> · le affermazioni di 
due partecipanti al dibattito : 
la studentes$a Laura Tom el le· · 
ri e'd 11 rag. Carlo Montanari. 

<< Per me r:on è un· oggetto 
di origine terrestre - ha çlet­
to senza esi �azioni l a  Tomel­
leri -. perchè non si rtcol­
lega nel l a  forma a nessuna 
''macchina" conosciuta >>1 

<< Ma lei cr�de af dischi VO• 
tanti? )) abbi am o ch iesto a 
Laura Tomelleri.  

<i  Certo - ha risposto -. 
Perchè il nostro pianeta do­
vrebbe essere l 'uf' leo abita­
to nel sistema solare? Ci so­
no certamente altri mondi ed 
al t re forme di vita nel co­

'smo , forse p!i1 avanzate del­
l a  no.stra » .  

< c  Anche per m e  - ha p ro­
seguito Cario Montanari , un 
appassionato di fenomeni 
extraterrest ri - , �i t ratta con 
tutta p robàbllità di un'astro­
nave, o comunque di qual co­
sa 'che non ha n iente a (;he 
fare con Il nostro mondo >>. 

l!lterrogat ivi ed ipotesi sug­
�estive, indiscutibilmente, dl 
fronte ai q•Jal i l a gent e resta 
affa�cìnata, incredul a  o smar-
rita;  · 

N t> l la foto l�r:mdt•, in a l to. 
l 'enorme piattufo rm.l:f, spuziale 
a pianta triangoh1:-e osst-rvata 
dal capitano p i J ota .J anws 

. l loward Jt>l la BOAC: i l :{0 �iu­
l'UO 1954 nel Labrador. 



normale radio-sonda per ricer-. 1 
che meteorologiche, appesa a 
U/1 paracadute di seta bin11ca 
e di forma e dime11sio11i  tradi-

. zionali » .  

« Niente insomma di simils 
C(mtinua il dott. Bellavite -
a quanto osservato, coi bi­
nocoli e col telescopio, marte­
dl sera. Le radio-sonde, lancia· 
te talvolta anche da Verona 

· nell'am bito della sperimenta­
zio/le sui fellomeni tempora­
[,.schi. sono costituite. nel lo­
ro insieme, da Ul1 pallone sfe­
rico cui è appeso, a debita di­
stanza, un paracadute ut�lizza­
b ile dopo avvenuto lb scop­
pio: A distmtza di qualche 
metro dal paracadute è, infì· 
ne. collegata la radio-ronda 
t ·na e propria, cioè una spe­
cie di cassetta contenente gli 
elementi sensibili per la mi­
sura della pressione atmosfe· 

rica. temperatura ed umidittl 
relativa. Le variazioni di tali 
elemen ti  t•engotw convertite 
in opportuni impulsi elettrici 
e trasmessi alla stazione di ri­
cezione a terra merce una 
piccola trasmittente a batte­
ria. In Italia esistonQ sei st� · 

zioni per radio-sonda, ognu­
na delle qÙali effettua rego­
larmente due lanci al giomo, 
alle ore tredici e alle una. Per­
tanto avvistame,tti di palfoni 
e ritrovarnenti di radio-sond� 
sono relativamente frequenti ». 

« L' "oggetto misterioso" ns­
servato nel cielo di Verona 
- dice Il dott. Bellavit� -
non era dunque, contraria­
mente alfe tesi dell'ing. Laz� 
zari, il ''soHto" pal/one-son.la; 
A nche ammesso che l'involu­
cro di un aerostato non deb­
ba necessariamente risultar� 
1/erico, si trattava semmai di 

un . pallone sonda senza . . .  son­
da. Con 60 ingrandimenti, Ll· 
·tilizzati dal telescopio · dell'a­
strofilo veronese sig. Tomel­
leri, si sarebbe dovuto chiara­
mente vedere I' apparecchio 
radio-sonda eventualmente ap­
peso! Inoltre . si è osservato 
che il vertice della piramide 
si presentava verso l'alto, il 
che non dovrebbe avvenire i1J 
un involucro di tale fo-rma 
riempito di gas elio od idro­
geno: � intuitivo eh� la bast 
della piramide, di maggior cu­
batura, avrebbe dovuto· esse­
re rivolta verso l 'alto anziché 
verso il basso. A · meno che 
l 'oggetto_ fosse stato dotato di 
contrappesi onde conservarne 
J'equilibrio assiale ». 

« Concordiamo invece _, con 
l'ing. Lazzari - dice dnco,.a 
il dott. Bellavite · - .quando 
sostiene che "galleggiava" n'el-

·l'atmosfera. Infatti martedl po­
meriggio le correnti aeree 3 
circa 9.000 metri di quota, :!· 
rano orientate da ovest verso 
est e con velocità di 20-25 al· 
l 'ora ed effettivamente l 'og­
getto "navigava" col vento se­
condo la direzione ovest-est ». 

« Si potrebbe t;mche pensar� 
- continua il dott. Bellavite 
- che l'oggetto fosse adibi-
to a · ripetitore passivo delle 

. onde elettromagnetiche ad al­
ta frequenza, ma ciò presup­
porrebbe una superficie metal­
lizata buona conduttrice. Co­
munque le riserve non fini­
scono qui. Nòn volendo am­
mettere una sua particolare 
/ùnzione �egrèta ad uso mili­
tare, tutt'altro che fantasiosa 
al giorno d 'oggf, l'oggetto con· 
serva dunque intatto · il suo' 

,mistero ». · · 

A V e r ona , infa t t i , s e de de l " C lub X-4 " ( una de l l e  br gani z z a z i oni lo ca li 
che  c i nque anni � a  t e nn e r o  a b a t t e s im o  il no s tr o  C e n t r o  e che a t tua lmen­
te ne c o s t i tui s c e , a ppun t o , la S e z i o n e  v e r one s e ) , ! • a vvi s ta m e n t o  de l 6 
o t t ob r e  non _ p o t eva pa s sa r e  s o t t o s i l e n z i o . I no s tri ami c i  ven e ti s i  s ono 
c o sl s fo r za t i  di e f� e t tuar e  d i r e t ta m e n t e  l e  r i l e va z i on i  de l ca s o e quin­

di di r i ohi�mare l ' a t t e n m i one d e g l i  organi di inf orma z i o n e  s� l  fenomeno , 
m o l t o  pr ob a b i lm ente l o  s t e s s o o s s e rva t o  c o n t e m p o r a n e a m e n t e  a Ma n t ova e 

ohe la l o ca le GAZ ZETTA DI MANTOVA s i  e ra i n cautam e nt e  a ff r e t ta ta a s pi e ­
ga r e  ne l m o d o c o n sue t o . 
A V e r o na , i nve c e , la pr on t e z za e d  i l  t e mp i smo d e i  no s tr i  ra p pr e s e ntanti 
l o ca li ed i l  senso di r e s p o n s ab i l i t à de l la s tampa ha p e rme s s o  che la fan­
t oma ti ca a ppari z i one c o s t i tui s s e l ' o gg e t t o  di va luta z i oni più a pprofondi­
t e . S i  è i n  ta l m o do s tab i l i ta tu t t a una s e r i e  di da t i  ch e ,  a l  di l A  di 
qua l s i a s i  dubbi o ,  s embra no evi d e n z i a r e  la mi s te r i o sa na tura d e l c orpo o s­
s e rva t o ,  e la sua n o n  c e r t o  f o r tui ta s om i g l i a n za c on a na l o gh e  a ppa r i z i o n i  

ben più c la mo r o s e  e f f e t tua t e  ne l pa s sa t o .  S i am o  pa r t i c o larme n t e · gra t i  a l  

Dr . Ange l i c o  Brugn o l i , S o c i o  F onda t or e  e Membro de l C on s i g l i o  D i r e t t ivo 
de l C e n t r o  Uni c o  N a z i o na l e ,  per lo z e l o dimo s tra t o  c on - l ' o c ca s i one e ci 
c o ngra tu l i am o viva m e n t e  con tut t i  i no s tr i  a mi c i  verone s i  per l ' o t tima o� 
gani z za z i on e  di cui o i  hanno da t o  pr ova . A nc or a  una vo l ta ,  a t trave r s o  1 · 
suo i p i ù  qua l i f i ca ti p o r tavo c e , i l  CUN ha s a pu t o  i mp o r s i  va l i da me n t e a l� 

l ' a t t e n z i one de l pubb l i c o  e d e g l i  o r gani di i nf o rm a z i one s o t t o l i ne a ndo · la 
n e c e s s i t à di a f fr o n ta r e  con ma gg i or e  r e a li smo un fenomeno che non è pi ù 
po s s i b i l e  c on f i n a r e  n e l va go e ne l c o n tra ddi t t ori o .  
G i à  i n  pa s s a t o ,  c om ' è n o to , c i  s i a m o  o c cupa t i  d e g l i  UFO di f o rma tri a ngo-

La polemica 
sul pallone sonda 

Egregio Direttore, 

ho Ietto la polemica 8UlJti. 
« pii-amide spaziale » osserva.­
-ta. a. Torma nella sera d� 24 
sett. u.s. e che parimenti ab­
biamo v:tsto costl a. �Ue Li· 
gure ed a Savona neHa stessa 
ora éd appunto in direzione di 
Torino. Un oggetto che si pos· 
sa vedere in � a cosl gran· 
de distanz..a. non può che es­
sere di grandezza enorme: di 
centinaia e centinala. d1 me­
tt'i ed a una altitudine note­
vole. Inoltre l'onda. radar rlm'. 
balza anche su uno stanno d.1 
uocelli A su qu.<:IJ&lasi cosa d.1 

G AZ ZETTA DEL 
P O PO LO 

17/ 10/ 19 70 

sol1do VOli in e.ria. 
ru.ca.pitola.ndo, noi possiamo 

credere a.l cento per CEmJto che 
l'oggetto h.undno50 sia una 
groSsa. piattaforma lunga dai 
400 ai 700 metri, quasi due 
delle più grosse portaerei USA � 
�esse a.ss.!.eme. che sif.t stata a 
u.na altezza d8J 20 s.i 30 km., 
che questo mezzo alberghi 'nel 
suo ventre altri mezzj aerei 
più piccoli che entraa1o ed 
esccmo come più vollte è stalto 
notato. 

(Lettera finnata) Celle Ligure 

la r e  e o on i c o - pir ami da l e  s e gna la t i  in 
dive r s e  o c ca s i o n i  in I ta li a  e a l l ' e s te ­

r o ,  e l e  no s tr e  conc l us i oni s ono orma i 
no t e J sarà perb oppor tuno t orna r o i  s o­
pra , pun tua li z z ando a l cuni a sp e t ti de l 
pr ob l e ma di par t i c o la r e  i n t e r e s s e . 
I n  g e n er a le ,  po tr em mo . f ar e  no s tr o  i l  
par e r e  e s pr e s s o ,  qui i n  r e la z i o n e  a l­

l ' a vvi s tament o su T or i no de l 24 s e t t e� 
b r e , da un l e t t o r e .  de l l a  GA ZZETTA DEL 
P O POLO di C e l l e  L i gur e . Se è ve r o  oh e 
e s i s t ono de i pa l l on i  s on da di tali fo� 
me , è i nfa t t i a nche v e r o  c h e  una impo­
n e n t e  c a s.i s t i ca do cume n ta la i ndi s cu t i  
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b i l e  e s i s t e n ?. a � i  o r d i g n i  d i  t a l e o a c o m a  c h e  e v i d e n t e m e n t e  nu l l a h a n n o  a 
c h e  f � r e  c o n s o n d e  m e t e o r o l o g i c h e . N o n  r i t o r n e r e m o  s u  q ua n t o  a b b i a m o  g i à 
n. o u o  t e P'I p o n m p i a m e n t e  d o c um e n t a t o  s u  q u e s t e  s t � a :: e  pa g i n e . C a s i  q ua l i  
1 u e l l i  d i  L i v o r n o  d e l lO o t t o b r e  1 9 6 7  e d i  D r i xham d e l 2 8  a pr i l e  19 67 ( C f r . 
IT OT I Z I  \ TI I O  UFO n .  6 d e l 19 6 7 , pg • .  2 0 ) e c om e  q u e l l o d e l 3 0  s e t t e mb r e  19 6 5  
a vv e nu t o  a P e s c a r a e d i r e t t a m e n t e  s e gu i t o  da l l ' I ng .  S t e f a n o  D r e c c i a , a t tua 
le C o n s i c l 1 e r e  d e l CU!T e V i c e - D i r e t t o r e  d i  NO TI Z IA RI O  UFO .( C fr . N O TI ZIA RI O  
UFO n .  3 d e l 1 9 68 , pgg . 1 8  � 19 ) a o n o  b e n n o t i  a i  n o s t r i  l e t t o r i . C i  l i m i ­
t e r � � o  s o l o a f a r e  p r e s e n t e  o h e  ò p i u t t o s t o s t r a n o  c h e  l e  n o s t r e  a ut o r i t à  
c o m p e t e n t i , p e r f e t t n rn e n t e a l  c o r r e n t e  d e i  va r i  l a n c i  d i  r a d i o s o n d e  ( c o m ' è  
n o t o , a cn i  l a n c i o  d e v e  � s s e r e  d i r a m a t o  o b b l i g a t o r i a m e n t e  i n  c o s i d d e t t o "N o 
t a m " a t u t t i  g l i  a e r o p o! t i  e a tu t t i  rr l i . a e r e i  i n  v o l o ) , a bb i a n o  s pe s s o 

-

c h i e s t o i n f o r ma z i o n i  i n  pr o p o s i t o  a q ua n t i  a b b i a n o  e f f e t tua t o  o s s e rva z i o n i  
d e l e e n e r e  c o n  d i s c r e t i  m e z z i  o -t t i c i . Percl?-è ? L a n o s tr a  A e r o n � u t i o a Mi l i t a ­
r e  ;) n l  c o r r e n t e  d e i  v a r i  l a n c i  e , s e  d o v e s s i m o  t i r a r e  l e  l o g i c h e  c o n c l u s i o n i  
d � l l a r i s p o s t a  c h e  o i  h a  a s u o  t e mp o  i nv i a t o  i n  r e la z i o n e  a l l a  h o s t r a  r i ­
o h i e o t n d i  d e l u c i d a z i o n i  s u l l a q ue s t i o n e  d e i  pa l l o rt i  s o n d a  t r i a ni o l a r i  e 

p i r a m i d a l i a p e a s o  r i t e nu t i  d e c l i  UFO , s a r e b b e q ua s i  l e c i t o  r i t e n e r e  oh e i ­

g n o r i  d e l t u t t o  l ' e s i s t e n z a a t e s sa d e l p r o b l e m a  U F O  • • • Ma 
d o v r e , l'l m o f o r s e  o r  e d o r  e o h e i n n e c1 e c o m p a t e n t o s i  
i G n o r i  � u e l l o  che ch iunqu( è i n  grado d i  l .,0 f. .C . 70'\ · (111" o� 

�oo. ' · .. 

l e c c a r e  i n  u n a  q ua l s i a ­
s i  e n o i o l o p e d l a  
t e o n i o a ? 

. ...... ... . . . . . .... ... . . . 

G l i  U FO n o r m r1 l rn e n t� i d e n t i f i ca t i d a g l i  awi­
s l <l to r i s o n o  c l a s s i l ir. a b i l i  i n  él l meno t re f o r m e  
d i s t i n t e � b e n  d e fi n i t e : q u e l la de i " •d i s c h i " ver i  
e p ro p r i ,  (luol la  dc i  " SI Ìfl é H i  volan t i " ( f o-rm e al­
l u n�i11o ;ll l ' i n c i r ca come u n  d i r i g i b i l e ,  m a  p iù 
so t t i l i ) ,  q u e l l a  d c i  M p n r él l u m i " (a f o r m a  di (l u e­
fl l i  < ILlat-iour del s e c o l o  scorso,  t ro n co-c o n i c i  
svél s a t i  i n  b asso) ; i d ue t i p i  ·u l t i m i  sono in  
g e n e r o  c o n s 1 d o ra t'i c o m e  " po rta-d i sc h i " ,  ne l  
se n so c h e  q u�s t i n e  pa rtono e v i  r i tornano 
a l l ' i n c i rc n  c o m e g l i a e r o p l a n i  dal le  p o r t a e r e i . 

U n l l a v o c e  "UF O " d e l la 
EN C I C L O P E DI A DE LLE 
!J CI EU Z E  E D E L L E  
T E CU I C H E  
S A  DEA 
" G A L I LE O " 
IX V o lum e 

.... ..... . 
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l I SC l <<OLTR. 

6 
O T I NA>> 

lT EP �ZAVA 

T f'lje. . nyU.l�alomm�\ 
kiJ(; 1<'. nthetj !J k :  ;u 

UFQ-l< _ IHerr.eic l"! lle m 
csUpftn a fnn thl a  !i..dl ­
lottei r Ul,o'Q !'Sv1d !té:i, a� 
ango\ 'Ua Lie .,; if!i!d. 
Flyf.tra 0'b}ert3 <lt.:U.:e-­
lebbrN m� n e sn h �t-1-
l·ozoU repi iW t<irfC' ak) 
megfe tc l6ie. El\ tudr ;m1-
nyoo \'ln,">vc:z� .,, · Altnlti­
ban a vlli��on a z  Ul-'0� 
kat repUl6 csészeal jak· 
l<�n t emlegct ik  . . •  

·• N f'm tu .)m fi'ket 
megm:'lgyar:\z'nt. Amde 
ttil�ngosnn !;o!< jelentc3 
van mcgbf7hat& megH­
gy·el6kt61 , : wr1lhbgy kt· 
ncvcthej;:;cm 6k et. • Eze­
ket mondj  sz6 szerlnt 
dr-. P�t et Mitlm .. 1 n ka nA­
da\ a:':t.t tofì z i l<,l�. To­
vabba DOHt1 1 1! H. Men· 
zef, · a  J fi:u·v :ud E"ydcm 
cs i l l ag;\sza ll  iH t�<.<• éncl-. 
i gaz�atOja s;.I J ;\ t  &7.t• rn é ­
v e l  lùtott U F'O-t., M rkos, 
a }dv;,\16 cschszlovik 
cstl \ng6.!Z (ncvét egy 
Ustokìh 'Viself) ugya n­
c:-sH lt lls d cl t e;,. v izlJ.e�, 
u �·o- t. ·ta,gy ha u�y tat­
ut.K ·� rQpUio <"Sészea,.!Js\. 

L ' U F O  s e gna l!:_ 
t o  su S o f i a  
i l ? 2/XI /1967: 
JIETJIU(O 
CBETEUlO 
TJUIO. HAll 
CO.M!II 

z 
.1". ·.:'1" '":'��., ........ -
1 ... 1"·1 :: ·. · . . - ·: ·  

-- ....... !>. , _:-:- ; . 

Kétség pem. fdrliet e 
!remta.nuk àll f tasanak 
tgazsagaho7.., 's \e,g)'Uk 
m�g 'hozd • . ho�Y . .  lfJ<I:.t 
o� napjainktg, tehat :.t;J 
éve (neg�z:irril.�!ha�tl.an 
adat rtY<H\ rr!-�1" .os3Z� � 
Utokt.atos é:'i tOnemény­
r6J. Jav'arés.zt.' !!Hotak: .és 
k.atotvtl s.zcrvcl<' figyel· 
�k rnog� . so�r ig.en 
ko7.eltlll .a Uto!t�too 'e­
lenséget.; a �tènzaci6-
hajMsz6 ,l:s téves m�:.. 
fig1élésektol e-4, (��ttwn 
tèldtttr.Unlc el. .Da htU V�l 
ts az b%' V F01 . 

Egybevetve :t.,; �zlelé­
selcet:· dtszkoSt · alfl­

kU, s1mnra c.sisr.ott· lelu: 
letti, 1(}()-200- m�\et '. é t­
tnérojll obJckwro,.. n.m�ly 
tengelyforga"3t : ' . vége?,ve. 
képes. egy helyben. 1�­
begnl; vagy néQ�Y.mà­
sodperc alatt l\ ha·ngse­
besség t.Oboozorowre fel­
gyorsulnl '�s · , egyenes 
v9,nqlb.�Jl repillni M�-. 
u-IAn el�z�r t�42 nprlli­
s�brtn la t t.ak (� hésGbb 
nom c.s.upO.n elifymaaar 
t,>an), clsli f�lti:v�uvket., 

n m dy /01 �! r>r�t1di1r'lek 
' él r.� az t r f<f) . t , d k(.'J l  

•. etn ù n k. ! : y i l v;. n ·: a :o.'-l.n 
te c l l n i i< .J.i <& bsZ\ll'll l .m ez 
a · td . .c l .  A m{l}l�ik tcl ­
l c vr·�, h<.1 :;y a .. r0t)u�6 
c�. ,�.tr.u ! j <l k • ide�e n  \'i­
l � gokb01 szl\rmnznak; 
k i :;56 k U lon1')snek tuQtk.. 
Ugya n is a t.eju t r-P.nds:tcr 
i 1  daHan mél ys�'g{'Tbol 
�)rkc-tve, ugyan mi nz 
orclognelt keri ngcnek és 
l �be·gnek, eltllnne1�. rnajd 
visszajon uek imm.a.r 2:) 
el5zte ndeje az U'FO-lt .;__ 

szunet.ek kt$zbelktat.i1sà­
v at 1  Ak!ir 16 al<ar: 
ros�t sz�ndékkal· érke"Z,. 
tcl( légyen.: valamu c�ak 

t , l y  
t.ètté'k 'lt,>'lna az6tàf 'Te-­
Mt �z a magynrazat 
sem kìet(·git.6. Murad az 
utoW :  meteorol6glat ttl · 
nemé:1 yek , amt;'}ye �  è*-z­
�zdugge:1ek a légkor 
{énytorési mutat6Javat, 
éghaj1nttal, · . . fo.Idm{lg-
1\CS:�ç.ggci . és • .sa�kl tény ... hyet; · nap�v6kenység� 
g�t ts igy tovabb;· Ig.ct,., 
� de itt o�. \l}a�h : b�k­
ken6! I}a6onfth Jelensé:. 
gè'}te.t mAr · 1942 · .el6tt M 
keltètt \'olna észl�lnHlk 
à:. · tud6::oknak, · metear� 
16gusoknak} ka\orn\k­
Aàk, mi�lt.Mk... & 
abbOl az . td9b6l egyet· 
\e'D� àdat .nem- · In ·t'an-
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t!etk�&re: m�tmkfk a 
b.a.l-madik verr.i6 la. 
l\1·�mt08t, ha az UVO 

8e nem !Oldl. se 
n �  idegt>n . vHagbel\ ,  vajamlnl terrn�zettant 
j�en.l'iégnek re-m . elt� 
gidhatO é.s még\s · létie­
tik. -:... ·. tn1 akk{')r a. h e..: 
ty� · meg<>tdas ? Ote�er 

· to&manyoa ndr1·t · sta.; 
{i:;z.tikai tel.dolgozba 
nem tudtt e<hHg eldon ... 
U!nf � problé.rnQ� {gy. 
mt $6 sr;égycUjùk t:eljes' 
n�alomtnal. kiJ�lente· 
.m.s·�.·�. repii�o ,,. e·6i;SZea�ltJ,1r fif.:fifliY6· t<>Mbbr4 . iJ: ,..,. kàii. · mo.rad. , .xq· .  N4� me4d;;·r (J.) 

P r o s e guendo ne l la no s tra p i c c o la i n ch i e s ta 
s u l la "u:f'o l o gi a " ne i P a e s i  c omun i s t i , no t.!. 
r e m o  che a n ch e  i n  Ungh e r i a  { ve di l ' a r t i c o­
l o  qui s o pra r i pr o d o t t o ) , nono s t a n t e  c i b  
s i a  :f i n ora avv e nu t o  s o l o d i  ra d o , a i  pa r la 
d e g l i UFO da l l e  c o l onne de l la s tampa di i� 
f orma z i one , rivo lgend o s i  a n z i  a l  grande pu� 
l i c o  fa c e nd o  u s o  d e l la s � e s s a s i g la a ng l o­
a m e r i oana pur t a n t o  l on ta na , l i ngui s t i came� 
t e  par land o , da l ma gi ar o . I n  Ungh e r i a )  c o­
munq ue , n o n  e s i s t on o  C entri pre p o s t i  a l l o  
s tudi o de l f e nomeno . I po chi a ppa s s i ona t i  
s e guono i l  pr o b l ema t e nen d o s i  i nf orma t i , 
q ua n d o  s on o  i n  gra d o  di f a r l o , a t trave r so 
l e . p i ù  qua l i fi ca t e  pub b l i ca z i oni de l l ' Eur o­
pa o c c i de n t a l e  de di ca t e  a l l ' argoment o .  
S o l o  o c ca s i ona lm e n t e  la s t a mpa bulgara s i  è 
o c cupa ta de l l a  que s t i one , r i f l e t t e ndo f e d e! 

m e n t e  l e  p o s i z i on i  vi a via a s sun t e  a l  r i gua r do da l l e  c om­
pe t e n t i  aut or i t à  d e l l ' Uni one S ovi e t i ca .  La c lamor o s a a ppa 
r i z i one di un UFO di f o rma tr i a ng o lar e  n e l c i e lo di S ofia 
i l  22  novemb r e  19 6 7  ri ch i am� l • ·a t t e n z i o ne de l l ' o p i ni one 
pub b li ca bulgara s u l  f e n om e n o , t r e  a nni fa . Ma l ' i nt e r e s­
s e  de l pubb li o o  s i  e sa ur ì  i n  b r eve· ,  qua ndo - o om ' è n o t o  -
l e  autori t à  indi ca r o n o  ne l m i s t e r i o s o  i n tru s o  un gra nde 
" pa l lone s on d� s p� a "  d e l la NA T O  {ve di q ui a la t o  una f o t o  
de l l ' o gg e t t o  pub b li oa t a  da l l a  s tampa bulga r a ) . D i  dive r s o  
avvi s o ,  i nve c e , s i  di s s e ( C fr . N O T I Z I A RI O UFO n .  2 d e l 
19 68 , pg . 5 e s e gg . ) i l  P r o t .  F e lix Z i g e l ,  memb r o  de l la · 

Comm i s s i on e  p e r  l o  s tudi o d e g l i  UFO { la s i g la ru s s a c orri 
s pondente è NLO ) p o c o  pr i ma c o s t i tui ta s i  i n  URS S ,  ohe a ­

veva d a  p o c o  r ive la t o  tut t a . una s e r i e d i  avvi s tamenti a 
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A1osca, ma rzo 
cpubb lica del Kazakh stan,  

16 agosto 1 960, ore 23 :  u n  
corpo luminoso appare al­

l ' im provviso sopra le montagne 
verso il  fianco orien tale di  una 
va lle,  m uovendosi i n  direzione 
nord-sud. N i kolai Sochevanov , 
p rofessore di geologia e minera­
logia nonché capo di u na spedi­
zione geofi sica del l ' I s t i tuto di ri­
cerche di Len ingrado impegnata 
in una serie di studi nella regio­
ne centro-meridionale del l ' U n io­
ne Sovietica,  descrive così l 'ec­
cezionale fenomeno :  il corpo lu­
mi noso - il  cui diametro visibile 
è una volta e mezzo più grande 
di quello della Luna - scompare 
e riappa re dietro le c i me dei 
mon t i ,  poi cambia rotta e si di­
rige ve rso sud-est , man tenendo 
una ve loc i t à  e una quota cos tan­
ti.  Esso ha una forma lent icola­
re ed emana luce : i suoi bord i 
sono però leggermente meno lu­
m i nosi delle zone cen t ral i .  Dopo 
aver tracciato un arco nel c ielo, 
i l  corpo scompare definit ivamen­
te dietro le  montagne , non la­
sciando alcuna scia dietro di sé . 
Otto scienziati della spedizione 
osservano que l l 'ogget to volan te 
non identificato ( un cosidde t to 
U FO )  e concordano con la de­
scrizione del loro capo. 

Alcuni anni dopo pervengono 
dalla Stazione ast rofisica del 
Caucaso, che dipende dal l 'Acca­
demia del le Sc ienze dell 'U RSS, 
num(; rosi rapporti  analoghi a 
quello fat to dallo �cienziato So­
c hevanov . Verso le 2,50 del 1 8  
luglio 1 967 l 'astronomo H .  I .  
Potter s t a  osservando l a  Luna 
e nota una strana « formazione ,. 

con tro i l  cielo s tellato,  i n  di re­
zione nord-est.  t:. una specie di 
« nuvola », di ch iazza, con un 
diametro doppio di que l lo lu na­
re. Appare di un denso color 
bianco-latte con un nucleo rossa­
s t ro chiaramen te distinguibile 
verso un 'estremità.  La « nuvola ,. 
si espande e diventa più pa l lida.  
Pochi minuti  dopo si dissolve 
completamente e di essa r imane · 
sol tanto i l  nucleo rossast ro. Al­
l 'alba anche questo perde i suoi 
contorni e scompare del t u t to. 
Tutti questi  cambiament i  sono 
documenta ti  da una serie di im­
magini fotografiche. 

Gli • avvistamenti » aumentano 
quando Marte 
è più vicino alla Terra 

Alle 20,40 del1 '8 agosto 1 967, 
lo scienziato Anatoli  Sazanov in­
dividua dalla s tessa · Stazione a� 
st rofisica del Caucaso un insoli­
to oggetto vola n te dalla forma 

di mezzaluna. La sua parte con­
vessa è rivolta nella di rezione 
del movimento e dal le sue pun te 
s i  staccano piccole scie, vaga­
mente luminose , s imil i  a quel le 
di un jet .  I l  suo diamet ro è due 
terzi di  quel lo l u nare e la lumi­
nosità deci samen te i n feriore a 
quella del nos t ro sate l l i te.  La 

· mezzaluna, che è di colore gial­
lo con sfumature rossas t re,  cam­
bia d i  forma a mano a mano 
che si  a l lontana, fino a diventare 
un piccolo d isco. Poi , tut t 'a un 
t ra t to,  scompare. Dieci astrono­
mi vedono la mezzaluna, Saza-
nov dice che essa era lontana 
c i rca diciann ove c hi lometri e 
larga non pi.ù di cent<Jci nquanta 
me t ri .  

Potremmo riferire molti  a l t ri 
racconti  di osse rvazioni  del ge­
nere,  ma l i m i t iamoci a que s t i  t re 
e tent iamo piut tosto di t ra rre 
qua lche conclusione. Anche se 
l 'esistenza degli  U FO dovesse es­
sere prova ta sol tan to dal le rela­
zioni che abbiamo appena ri fe­
rito, è chiaro che si trat t a  di 
p rove di alto l ivello scien tifico.  
Ma la verità è che negli ul timi 
ven t i  anni  si sono potu te docu­
mentare parecchie migliaia di 
osservazion i analoghe, che sono 
s tate fat te in una dozzina di  Pae­
s i :  praticamente in ogni parte 
del mondo, comprese l 'Artide e 
l 'A n tartide. I l  fenomeno deg l i  
U FO è t roppo diffuso p e r  non 
essere p reso i n  seria considera­
zione . 

. Un numero sempre maggiore 
di scienzia t i  non è soddisfa t to 
deJ l e  spiegazioni c he vorrebbero 
a t t ribuire g l i  avvistament i  degli 
UFO ad aberrazioni visive. Na-' 
turalmente bisogna tener c onto 
che l 'esistenza dei dischi volanti 
a t t rae, e purtroppo continuerà 
a farlo ancor.a per mol to tempo, 
u n'infinità di persone i n  cerca 
di notorietà, c he con la scienza 
non hanno nulla in comune. Ma 
non per questo gl i  scienziati de­
vono permet tersi il l usso di te· 
nere g l i  occ h i  chiusi : smettiamo 
forse d i  adoperare l a  carta m� 
neta sol tanto perché ci  sono i 
fal sari ? I l  compito della scienza 
è appunto quel lo di  separare i l  
vero d a l  falso. Quindi ,  s e  essa 
considera i dischi votan·ti un'al� 
lucinazione, deve essere in grado 
di spiegare la causa di ta le p re- · 
sunt a  deviazione p sichica . 

Per cercare di scoprire la na­
tura degli U FO, dobbiamo ana­
lizzare tut-to ciò che è s t ato det­
to e scritto dalla gente che dice 
di aver visto questi oggetti  sor­
p rendent i  e, a m io avviso, reali.  
Fino a poco tempo fa nessuno 
s tudio scientifico era stato fatto 
i n  p roposito nell 'Unione Sovie­
tica, L'opinione p revalente era 
che si  trattasse di fenomeni ot-
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tic i ,  che i d ischi volan t i  non fos­
sero a l t ro che frutto di fan tasia. 
Adesso l a  si tuazione è diversa. 
Nel maggio dell 'anno scorso è 
.stata decisa la costituzione di  
u n  gruppo di  scienziati ,  mi l i tari , 
scrit tori e person a l i tà pol i tiche 
con il compito di  svolge re una 
seria i ndagine p rel iminare sugli 
U FO. L 'organ ismo, insedia tosi 
nel mese di ottobre, è c h iamato 
« Sezione UFO del Comi tato co­
smonautico del l 'U n ione Soviet i­
ca ,. ed ha il suo quartier gene­
rale alla Scuola cen t ra le di avia­
zione e cosmonaut ica di Mosca. 
I suoi componenti,  tra i qua l i  
mi annovero. anch'io, hanno u n  
ambizio�o programma d a  svol­
gere in questo set tore, che si 
presenta comple tamente nuovo 
ed es tremamen te · affascinan te . 

I movimen t i  degli  U FO sono 
di i mportanza fonda men tale ai 
fini di una vera. indagine scien­

t i fica e devono essere esaminati 
prima di ogni a l t ra cosa. Tal­
volta que s t i  oggetti rimangono 
immobili ,  come sospesi ad una 
certa a l tezza dal suo lo per de­
cine di minuti ,  poi si spostano 
a grandissima velocità,  svilup­
pando accelerazioni incred ib i l i .  
A seconda dell 'angolo di osser­
vazione, appaiono sot ti l i , lami­
nari , oppure al lunga t i  a forma 
di sigaro o sferici .  In qualche 
caso, come abbiamo già detto, 
l 'UFO somigl ia ad una mezzal u-

na e a poco a poco assume l 'a­
spetto di un piatto.  Che i dischi . 
volanti non siano frut to di fan· 
tasia ma oggetti reali  lo dimo­
stra il fatto che essi non sol tanto · 
sono visibil i  ad occhio nuao, ma 
lasciano immagini ben definite 
sulle pell icole fotografiche e ven­
gono registrati su quei « testi­
moni ,. imparziali che sono gli 
schermi radar. . 

· 

In questa materia si commette 
generalmente un errore grosso­
lano : si cerca cioè di dare una 
spiegazione degl i  U FO come se 
la loro esistenza fosse un feno­
meno normale,  non pensando 
neppure · che potrebbe trattarsi 
di cosa eccezionale, che sfugge 
ai metodi abituali con i quali 
siamo soliti  ri solvere i nostri 
problemi di fisica. Giudicando 
in base alle « sorprese ,. che ci 
vengono da molti settori della 
scienza, dovremmo invece am­
mettere che la natura ci ha te­
nuto nascosto qualcosa anche in · 
questo campo ed essere p ronti 
a rivedere, fors'anche radical­
mente, le valutazioni che abbia­
mo fatto finora. 

L'ipotesi, avanzata da qualche 
scienziato, che gli UFO proven­
gano da altri mondi, che siano 
cioè astronavi decollate da al­
tri pianeti, merita la più seria 



considerazione. Le te�timonianze che abbiamo rac­
col to a tutt 'oggi dicono una cosa i m portan tj�si­
ma: i di schi volan ti  si comportano con « sensibi­
l i tà "• come se fossero guidati  da una men te do­
tata di i n telligenza . Quando volano in gruppo, 
m a n t engono un certo tipo di  formazione. Il più 
delle vol te sono stati local izza t i  sopra aeroporti,  
cen t ri nucleari , instal lazioni scien t i fiche o s tabili­
menti in dustria l i .  Se incon trano suJ ia  loro rot­
t a  qualche ae r o p l ano, manovrano in Il)Odo da e­
vi tare q u a l s iasi contat to diretto.  Queste azioni 
« i n te l l igenti  ,. danno l 'impressione che g l i  UFO 
vogl iano spiarci e, probabilmente, essi svolgono 
vere e proprie mi ssioni di ricognizione aerea. Un 
fa tto abbastanza curioso è che gli avvistamen ti  
di  dischi volanti aumentano nel periodo i n  cui 
Marte è più vicino alla Terra. E. questa forse una 
mcra coi ncidenza, oppure gli  UFO hanno davvero 
qualche relazione con quel pianeta? 

A "I:unguska è esplosa un'astronave ? 

Il fenomeno più significativo ricollegabile a que­
s t i  oggett i  misteriosi è quéllo passato alla storia 
con i l  nome di  « meteori te di  Tunguska •. La mat­
t i na del 30 giugno 1 908 tut ti  i s ismografi del mon­
do registrarono una scossa . tremenda, simile a 
quel la di un terremoto, il cui epicentro si t rovava 
nella Si beria orientale. « Ci fu un'esplosione spa­
ven tosa •, disse un tes timone. « Sembrava che la 
te rra tremasse, o peggio che le sue viscere esplo­
dessero. Vidi una nube immensa levarsi al t issima 
nel cielo, a circa venti  chUometri di al tezza •. Per 
mol to tempo, sino al  1 950, si  è supposto che l 'e­
splosione di Tunguska fosse stata causata dalla 
caduta di un enorme meteorite, ma negli ul timi 
anni gl i  scienziati  sovietici hanno stabil ito che le 
sue caratte ris tiche sono quelle di  una deflagrazione 
nuc leare aerea , negando decisamente che il corpo 
celeste caduto in Siberia fosse un frammento di 
meteora o una cometa. L'I sti tuto d i  ricerche nu-

cleari d i  Dubna ha pubblicato l 'estate scorsa uno 
s tudio nel quale si di mostra che lo scoppio di 
Tunguska ha lasciato notevoli residui radioat tivi, 
men tre nel 1 966 uno scienziato ha affermato che. 
prima dell 'esplosione, il .corpo celeste ha descri t­
·to nell 'atmosfera un arco di circa seicentocinquan­
ta chilometri : cioè ha portato a termine una · ma­
novra. Esaminando tutte queste recentissime ri­
sul tanze si  può giungere alla conclusione che il  co­
siddet to « me teori te di Tunguska ,. potrebbe esse­
re . s ta to un disco volante proveniente da un altro 
pianeta. 

Se questa affermazione potesse essere definiti­
vamente confermata dal la scienza,  il significato di  
quell 'esplosione, che ha devas ta to circa cinquemila 
chi lometri quadrati di superficie, avrebbe u na 
portata inestimabile e porrebbe a noi « terrestri ,. 
una qua n t i tà di n uovi e. inquietanti  problemi .  La 
Terr� è· veramente spiata da creature di altri pia­
neti ? E qual è il loro fi ne ?  Perché q ueste creature 
semb rano voler evi tare a tutt i  i còs ti  di entrare 
in conta tto con noi ? Questa loro « asocialità • di­
pende forse da u n  l ivello di  sviluppo superiore al 
nos tro,  per cui esse ci s tudiano dall 'alto così come 
noi facciamo con le formiche ? Oppure c'è ancora 
la ·possibil i tà che noi e « loro ,. possi�mo capirci,  
dato che s iamo nati  nello s tesso universo ed ob­
bediamo a l le s tesse leggi di natura ?  

G l i  i n terrogativi  sono certamen te tanti ,  ma s i  
proiettano t u t t i  i n  un futuro ancora lon tano. I 
nos tri  studi sugli UFO potrebbero · sfociare in con­
clusioni strabilian t i  e presen tare al l 'umani tà nuovi 
p rob lemi da affron tare. La cosa importante ora 
è d i  l iberarci da ogni p reconcet to ed organizzare 
su scala mondiale un'indagine approfondita, stret· 
tamente scienti fica, su questo strano fenomeno. 
L'ogge tto e gli scopi dell'i ndagine sono talmente 
seri da giustificare qualsiasi s forzo. Ed è inut ile 
d i re che una cooperazione in ternazionale è di im­
portanza vitale per la buona riusci ta dei nostri 
studi.  

Felbt. Zigel 

L ' a r t i c o l o  s o pra r i pr o d o t t o ,  pub b l i o a t o  i n  I t a li a  o o l  t i t o lo ANCHE I RU S­
S I  C RE DONO AI DI S CH I  V O LANT I  su EPO CA n .  9 1 1 de l 10 mar z o  19 68 , evi a e n­
z i ava c on r i o ch e z za di pa r t i c o la r i  l ' a t t i v i t à  d e g l i  UFO o l tre c o r t ina . 
P o o o  i m p o r t a v� s e  n e l f e b b ra i o d e l 19 68 un a r t i c o l o de l la PRAV DA doveva 
s t r o n o a r e  sul na s o e r e  l e  pr ome t t e n t i  i ni z i a t ive d e l la C omm i s s i on e  sug li 
UFO s ov i e t i o a pre s i e du t a  da l G e n e ra l e  A na t o li S t o l i ar ov ; orma i le r ive­
l a z i o n i  di Z i g e l avevano ovunque cau s a t o  s c a lpor e e s e nsa z i one . E '  in ta­
l e  o l ima che si  s pi e ga , i n  C e c o s l ova c chi a , la c o s t i tu z i one d i  un Ent e p e r  
l o  s tudi o de l f e n om e n o , e i n  Romani a l ' a t t i v i tà di F l o r i n  G h e orghi ta , I on 
H ob a na e T i b e r i u s  A .  T o por . A que s t i r i c e r ca t or i  dobb i am o  l ' a ver fa t t o o� 

no s o e r e  i n O o o i d e n t e  tut ta una oa s i s t i ca r om e na d i  e s t r e m o  i nt e r e s s e e di 
no t e vo l e  va l o r e . Qui r i c o r d e r e m o  i c o n t r i bu t i  o f f e r t i  da G h e orgh i ta a l la 
b r i  t a nn i c a "F ly i ng S a uc e r  R e view "  e da H ob a na a l l a  fra n o e a e  "Ph � n o m � n e s 
3 �n t i a ux " d e l  G EPA . T i b e r i u s  A .  T o p or è i l  rappr e s e n t a n t e  r o m e n o  de l l 'APRO. 
D i  r e c e n t e , la s t ampa r om e na ha da t o  ampi o r i sa l t o  a d  a r t i c o li tra t ta n t i  
Que s t i oni di " a r ch e o l o g i a  s pa z i a l e " a n o i b e n  n o t e· .  S i  t ra t t a , na tura lme!! 
t e ,  di s i n t e t i ch e  e s p o s i z i o ni d e l l e  a ffa s c i na n t i  t e o r i e d e g l i  s tudi o s i e� 
vi e t i c i d ' av�ngua r d i a  fa c e n t i  o a p o  a l  Pr o f . A l exa n dr P .  Ka z a n t s ev ; ma ch e 
non p e r  que s t o  r i v e s t o n o  un s i gn i f i c a t o  m e no i n t e r e s sa n t e per no i .  Qui vi 
r i p o r t i a mo , tra t t o  da DRUM NOU d e l 29 lug l i o  19 69 , un a r t i c o l o de d i ca t o  
a l l a c o n t r o ve r s a que s t i o n e  d e l l e pr e sun t e  vi s i t e  d i  a s t r onaut i ex tra t err� 
s tr i  ne l l ' a n t i ch i t à .  C o e l i a m o  l ' o c c a s i o ne p e r  r i ngra z i a r e  i l  n o s tr o  c orr! 
s p o n d e n t e  da l la R omani a Ma ur i z i o  G i or g e t t i ohe h a m a n t e nu t o  c o s ta n t i  c o n­
t a t t i c o n  i no s t r i  am i c i r om e ni . 
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Tn t i m p  cc omul  bi p r c 9 d ·  
t � d  eu a s l d u i t a tc m l j l o r� ce{c 
l'ar� sa- l  p c r m i ta cxp l o r d red 
spa t i u l u t  co s m i c  �l z i l ('l e . t re·  
c u t e  ., real lldl  c potdla \' Ì C  lo ·  
r l e, J) d ') i n d  pcn t r u  pr iola  oarJ 
pc u n  alt  r:o r p  ccresc, to t  e l .  
omul ,  d escopcrca,  alc i  pc Pa­
m 1 n l , n l�tc P. n l çr m cl t i c r.  1 1 1 1n c  
m a te r i a l e  �l  d o ( u m e n l r  snisr 
dcspre dSCtn f! n Ca i s p r ;i 't i  p e t r r ­
r: u tc e u  m l l  d c  a n i  t n u i n h· .  ,\ . 
!ll'� m J n MC'a izh l t o d f c  c1 i'n t rr  c : · · · 
'• (' n r k dcsco p e r i t c  in p < ' ';o l t · , i 
' '" c c h i p t� mc n t u l  a r hl cJ l i l o r ,, :. ­
t r n n < H I \ i ,  p rcc n m  <;>i rl c s c r i t · :  r· . . 
U l10f n a \' t' s p a t i ot l e  Ì Il V I ' (  h .  
tcxtc i n d i r. n P  � i l i hel .me,  f ; • <  
pc m u l t i  Od i iH' Il i  d c  � l i i n t .t -. 
se i n t rchr� d a rJ om u l  0 1 1 cl l .  
lhiHa t i n  Cosmo-; S rl l l  d rtc;j 
a cx is ta t  c u m vcJ o i n , · a ·l i • 
e x l rdp;i m i n l <' n i  ( ' I l  m i  i f) ( - d 1 o 1  
f n <� i n t c. M a te t i a l u l  d c  fa ( ;l •.t •  
rcfcra l a  ci tcv<J m ì s l t• r i n . •� �, 
u r m c  alc  ast ron rHI ( i l e � t  p rr l� ·  
to ri c l .  

Pr ecizèl m d c  la l n ·� � p u  l rèl  
este v o r b a  de sec v e ntc d i n t r · l l l ,  
rom a n  � tiin tif ico-fll n ta s t ic,  ci  d<' 
constaH'irJ Jieccn le e M e. acum 
00-40 d c  · an i .  n u  p ii r e 1w  Sd 
Indio� nimic, dln s i m p l u l  m •j l i v  
c �  n u  e'liist au ar:tu AIE-1� sucn'·  
s e  s p a ti ale,  s a t c l i L 1  n a v e . co s· 
m1 ce si cosmon o u t i Tn con d i · 
tiile actu lllul u l  st a d i t J 81 c u ce· 
rtrH spa t�ulu l co s m l c. aie E'X· 
perientoi dobh1 d itc, enlgmo t n ­

c e p e  s �  f l e  expl i c a t d .  Se f a c  d t .  
fE�ri tP. asoc lltti i . se lnd iCd lpO· 
tcze. 

S c r i l :orul $1 tn acel a � i  t imp 
t (· I utatorul  sovietic Alex an­
de:r Gob orovsky se t n tre ab� de 
u n ò e  a u  cu no s cut c h i n ezii  a­
c u ro  a pr o a pe 2.000 d e  a n i  el ec. 
tr ol i7. a, òe o a re ce ! o  m ormtn tul 
9 e o e r a l u l u i  c h i n ez Ts a o  Ch u 
au fast q�site obiecte m eta l ice 
in compoz i ti a dirora se a f la pes­
t e 850/o a lu m in iu . · O r, sl iut  est e 
c� a cest m et al se obt i n e  p r i n  
e l e ctroliz�.  Si un  a l t  f ép t  rel e­
vat de <Boborovsky se referl 
la  c o nlr.a d ictia  d in tre af.irmati a  
c u m  · d i  cu l tu r a . ,May11• riu 
cun oa�te Foata �� descoperlrea, 
eu ocazi a  s�p�iturilor efectuate, 
a unoJ! j uc�rU c are p�au 
rotl.  

Egiptenii,  inca�il �i chinezil 
ave a u  v aste  cun o�H n te a strono­
mice s i  h d r ti ex:acte a1e c erului� 

Te x t e  hln d u, dio an U.chH·ate, 
descri u ,,dirute zburat o ar e•, fò­
los i te de z e ul Rama tn c�l�to-

ri i le s al e. I at� de c l:-emp1u 
d escri erea u nei a d\n a ces1.e 
m a s i n i . ..ln t n teriowl a .ces turi 
, a p a r a t •  se gases te un clisp oz i ­
tiv tn c ar e se afl a  mercur. In­
Cdlzir(;a e obtinut a de un fo-c 
.. speci a1 H n e a r "  d i r i j at {oare nu 
e vorba ·de un f el de reacto r? ) . 
P a t r u  r ecip ien te d e  m ercur stnt 
obl ig at e  s a  d ezvol te forte ne­
cesara v ehiculu1 u i " .  . ,Veh i cu ­
I u l " s a r e  s p r e  c e r  c a  u n  ful­
ger, e u  z gomot as u rz i : or de' tu · 
n e l " .  , .Gei  ce urm � r e � c  zborul 
a u  lmprc s i a ca observii o p e rl a  
q i g a n t i c� d e fo c " .  Descrierea 
se a s e a m a n a  lzbitor eu } a n s a­
r e a  u n e l  n ave cosmice  spat i a1e 
ln z i l e l e  noastre. 

U n  alt d ocume n t .  d e as t�-d a ­
t� t i b et a n .  ' c o n t i n e  d c srri .::r i  li ·  
s e m ;:J n l Ho a re : ,,Un e n o r m  c a r  
d e  foc. zbu rator. fab r i c a !  d i n ­
: r-u n m e  t al n egru  p<" b il z i:i  d e  
f i e r "  . . Nu e r a  t r a s n i ci  d e  e: l e ­
l a r , t i  �i n l c i d c  c a i , d d e  n i 5 : e  
r: i u d a : e m a s i n l  eu o f o r m i'i  d eo­
:)E'b i t ii " 

Aceste d oc u m e n te.  a CdTOf 
s e m n i f i c a ti e  nu este p e  òepl in  
f-' l u ci d ata, 1-a u deter m i n a t  pe 
Gobo rovsky sa tra ga c o n cluzia 
di a e x.h t a t  o c.i v il iz a ti e  ant i­
d eluviana in aceast� parte ·a­
s i a t ic a  " 1umii .  p r �ru m si tn 
restul t er l toriilor care ar fi 
fast un tot u n i ta r .  n ed esp art it 

de ocean e. 

Rec e n : ,  un alt s a v a n t sovl e­
tic, A. P. l\ azan tsky, a consta· 
t al u i rn i t o a r c a  asem a n are d i o­
t r e  CC:� ':-l mel-e �� Ca !;il i l e  de pro­
t ectie é. l €  cosmon a u t i l o r  s o v i e­
t i ci eu unt:le desene d i n  pe�teri 
si {'U st atu etele prei storlce des­
c ope ni t e. Un reus i t  desen, tn­
chipuind u �  astr:on a ut echlpat, 
a fost d escop erit tn localitatea 
Ferg an a  (U.R.S.S . ), tntr-o pes· 
ter� tzol at�. Se dis t inge dar 
casca pe c apul unui bust, e u  
ferestruicile d e v lzare, td ent-i-<;e 
eu al e castilor cosmo n aut ilor 
a m eri-cani ,  t�.p N.A.S.A. 

Intr-o va l e d in. Elvetia.  arheo. 
logu1 fra n cez Em manuel An a t i  
d e s co p er� d esen e de fiq u ri an · 
t r o p o m o r f e  C:J ciu d ate Cd�tl ce 
vin p ! n i:i  pe u merl, �i c a re n u  
p ar d e  loc a fi sti l i·z�r i .  I ar 1n 
Asi a <;:entrai�.  s av an tu l sovf e­
tic {!;, v. sc; a:ski. col a b or·a to r 
al I n s t i t u t u l u i  central d e  cer-
ccUi r i  c r i stalogrJf ice, a g�sl�. 
l a  40. ki11. sud dc Fera a n a, u u  
g r a f i t  p r d u c r a l  d i n  epoca p i e-
tr e i n ec i o pl i t e. rt\' i n d ('x a et ll ·  
cel a 5 i d e s e n  < ' �  • · d 111, \' 31(' t'l  
elv e t i a n a. 

Jn A u � t r a l i a , u n  a l! g r a f i t  
m i s \ crios,  are d esen c -;,i m a l  
c i u d a te, r cprez� n t t n d  f i in te  u­
m a n e ru c a p ul a c·:> p e r i t  d t­
ci!! � l i  sp ati a le �i . t n . pl u s c� u n  

c os t u m gros � i  l a r g , care s e  
t e rmi n a eu o t n cJ i tJ mi n t e  u ri a­
sa - corp c o m u n  eu co stu mu ! .  
Si sa n u  u i t a m  di abo r i gen i ! 

. a u st r a l i en i  nu cu n o s tea u tm­
brdc� m i n te a ; d o a r  acum ci le­
va d c cen i i I'I U  l n c ep ut s ii  poar. 
t e  costu m e  su m are tip chllot .  
Despre t n c a ltdmi nte. niri  vor· 
bti, c h i.ar fn zilele n o as tre. 

In 1 956, fr·a n cewl Henri  Lo­
thé a g a sit  pe rocile din Sefar 
( Sa h a r a )  u n  d esen v e c hi de dr­
ca 7 .000 de an i. pe c a r e  se ob­
s erv� 1a f el o case! de cos­
mon aut.  .,Omul din Sefar • a fost 
nu mit de uni-i s av a nt i ,,Marele 
zeu dio Mart ·e " .  lo J apon l·a e· 
xist� un d esen veçhl de circa 
7000 de av i. pe care se obser­
v� la fel o c a s e� de cosmo­
n a u t. -:J'ot t� l cl exlst� f!gur1ne 
si  s tatu ete din plat-r� .,g angu• 
desc o pc:r l te  la  s�p a t u rH e  dln 
loca l i tatea Kam u k ai d e  pe fnsu­
l a  Hon s u .  La aceste [igurlne, 
c a sca e p r e v (h: u U i  eu ochel ari. 
S a v ant i i  j a ponezl au an aHzat 
st a t u e t e l e a n t i c e  din teMco UI 

numi t e  . .  d og u "  c o n s t a t tn d  c� a ­
ces tea n u  a p a r t i n  f el u l u l  d r  
prel u crare e l  p opulat iei  b��ti ­
n a� e  a f l a t e  pe acc ste meleaQ I J r t  
acu m 5- - 6  m H  d e  an i .  Ele · ap a r  

t i n  u n ul e tn i e d i f �:: r i �  
Ccea c c  1 L  • .J o  tn  speci a l  l a  
s � a t u � t e  e s t e  fer e a stra d e  viza .  
r e  • . , l i p  d r e p i u n çJ h i u l a r " .  

O v il t z a t i a  , . J e mon " s�u , .Cas­
•a Jenì}n " ,  c u m  este d e n u m i l� 
. ; , · t J m, rcprcli n t ;:J  oar e n o i  
t l r'· \· o.i, ,{..:d d c  u n d c\' a ,  n oi .  p à ·  
m i n l l'? n l l ,  a m  a \' : l l  v i zi ta t ori c 'X ·  
t r a t e r e � tr�. rama 5 1 � a u  pl ec a t i 
- c � r e  au Hisat  E:i t n�i�i  u rme, 
s a u bastin asii  i-au l m o r t a1 izat  
tn Jucr�r i 1e  lor a s a c u m  \ - a u  
v a z u t r 

Sav B n tul  1 a po.n e L  M a t su mur a.  
care a con d us sap�itu rile.  a re­
m a r c a i  c� sta t u etel e p ar s� l'e· 
pre� inl e o c o s tu m atie -;pat\ ala 
e l a s t i ci:i, de p a rca ar  n u mp1u t E" 
eu aer s a u  a-r fl d i n  m a t er i a} 
elast ic .  Cercetl:itoru l a meri c a n  
Hurt Zeissig  \nd ica p e  a n umi­
te s t atu e t e  U.p . ,J e mo n " chi ar  
rH t re si cord o a n e  res p i r a tori i .  

Concluz iile N.A.S.A. tn a ce as­
ta p roble m� -suo� cam asa : 
,,Observatoril no�tri reti n ipo­
teze1e su gerate d e  diversele do­
vezf materiale st docu m en t e 
prezentate ca foarte Ll te res a n­
te. In ceea ce priveste case!!, 
consid er� p'arrtea mai pu ti n um­
fl ata dea s up r a  rotu n j i mi i  p a r­
tii s up erio are ca r eprezen t'i n d  
sp atiul nec e sa r acomod9ri l  l a  
p l esiune a tnterlo ara . . . Seamana 
d ec i perfec-t eu pri m el e  disti 
prolect-a t e  de n oi pcn tru cos ­
monaut·i " .  

De�l  n u  s e  trag con cluz il  de­
Hn i t·iv-e. to ate aceste descope­
riTI e u  sUrnit �l mal m u.Jt cu­
rlozit-atea sa-van tilor de a le 
dezlega ta i n ele pln� 1 8  cap�a. 

In treb area c a11e se pune eu 
\nsit;tenUi este : ,,Aro fo st noi 
o azre vlz i t at l acum c t l e v a mll 
de ani d e  extrapam tnteni 1 Au 
avut o are tna1n f.ll$ìi nosttl l a 
un morn en t d at o 1naH� civlU­
z a ti e, d i strus� de mare1 e  d ezas· 
t r u  al to piri i gheturUor pr.in 
tncalzire a pamtntului 1• 

Orlcum m i s te ru1 ,cosmon a u­
l i l o r  preis tor ici " preo cup� la o­
ra a ctu al�  1 n trea g a  u m a n lt ate. 
Vor reu s l o t� re s a va n t il sl:i d e a  
r a s p u n sul exact 1 a  m a r e a  tntre· 
b a r e  l R ecentele t n t c r p rct�ri a ­
I� s av a n t i l o r p n n  t n : r - o lu ml n �  
e u  totul n o u ii · nl l l  ! t . ' . 1 ;  r J  v.e<:hi­
le  t e or i i  p r lv i n d 't !. ( \.  . ·. u t  �l 
\' i a t a  o m u l u i  pe p;,j m i n t. 

( Ci t i t l  S n  z i a r u l  de m i i n e : 
., Cursa pent ru  òecolajul 

vert iccil •) 

L ' a r t i c o l o c h e  vi p r e s e n t i am o q u i  c o n t i e ne a l cun e e v i d e n t i i n e s a t t e z z a 
(Ka zan t sky i n v e c e  d i  K a z a n t s e v ,  e t c . ) , m a  d o c um e n t a  e ff i c a c em e n t e i l  c l i ­

m a  d i  e s t r e m o  i n t e r e s s e p e r  i l  p r o b l e m a  e l e  q u e s t i o n i  a d  e s s o  c o n n e s s e 
c h e  è t u t t o r a  p o s s i b i l e r i s c o n t r a r e  i n  R om a n i a ,  a t u t t i  i l i v e l l i . C i b  n o  
n o s t a n t e , i n  q u e s t o P a e s e n o n  s i  è a n c o r g i un t i  a c o s t i t u i r e  a l c u n  c r u p p o  
o d  o r g a n i sm o d e gn o  d i  n o t a . I p r e s u p p o s t i , p e r a l t r o ,  n o n  m a n c h e r e b b e r o o ar 
t am e n t e . 

N T.A 
I n v i t i am o  g l i  i n t e r e s s a t i  a p r e nd e r e  c o nt a t t o  o o l  nuo v o  S e gr e t a r i o  d o l 

C UN . I l  s u o  i n d i r i z z o à :  
R a n z o  C a  b a s s i - V i a  P a. l m i e r i 7 ,  V 0 - 11 01 3 8  B o l o g n a  

2 4  



.. 

· i l  Resto del Carlino 6 diéembre 1 970 
LE STELLE FANNO PAURA 

Tokio. I n  mol te gra n d i  c i l· 
tà t 'ab i tudine a l lo  <<smog» 
è d i venuta tale che la m a n­
canza di q uesti prodott i  
del la  .;iv i l tà moderna pro­
voca preoccu pazione e 
allarme. Se ne è avuta l a  
p rova a Tokio d o v e ,  al­
l 'a lba .  serena e comple ta · ·  
mente pr iva  di  « s mog» . i l  
pianeta Venerc è r i su l ta to 
di una lumi nosi tà  a l la  qua. 
le nessu no e ra più abitua­
to. L'orma i i n us i ta to feno­
meno.  h a  provocato per 
d i verse ore uno stato di 
al l a rme presso le forze di 

a u tod i fesa e q uel le  d i po­
l iz ia nonchè ncj vnri ent i  
aJJc t t i  a l la sicurezza del  
t raffico aere.o, i qual i  han· 
no scambiato Venere per 
u n  oggetto volante non 
ide n t i ficato (Ufo) o per 
u n  t i po sconosc iuto di  sa· 
tel l i te .  1 1  pilota .d i u n  se· 
reo d i  l inea n i p pon ico i n  
volo vicino a l l 'aeroporto 
i n ternazionale d i  Tokio ha 
com u n i cato al l a  torre di 
con trol l o  che i l· m i sterioso 
<<oggetto» appar iva come 
« U n a  palla d i  fuoco che si 
spostava · rapidamen te».  

Disco volante sull'Australia 
Pert h ( Austral là ) ,  8 dicembre 

Alcuni m i natori di una miniera dl nuxie nell'Australia oc­
cidentale hanno segnala to che urto strano ogget to volan te 11 
ha seguiti mentre erano al lavoro. 

Un Ispe ttore della miniera, T. Murphy ha precisato che sl 
è tr6tto.to d i  un . oggetto ovale, color arancio e bianco. che sl è 
l l brato per due ore lerl sulla miniera scoperta dl Thaduna , 800 
chllometrl a nord-est di Perth. 

c Emetteva un sibilo acutissimo - ha .riferito Murphy -
ed l prlml a veder!o · sono stati all "slba 1 m inatori del t urno di 
notte che subito hanno svegliato 1 loro compagn i e cosl lo 
hanno visto tutti.  

c Noi non crediamo agli extraterrestri. ma ml piacerebbe 
a vere una spiegaz ione • .  

· 
Nessuna spiegazione si è avuta però slnora né da parte 

dell'avla�lone m i l i tare né dl quella c lv l le . benchè l'avvistamento 
del d!.aco sia stato segnalato da diverse parti. 

G A Z Z E T T A  DI P A RMA 9 d i c embre 1 9 7 0  

ADESSO CLAY 
VEDE · ANCHE 

l DISCHI . VOLANTI 
New York, r dicembre 

Era davvero un « disco volante ,., o non 
piuttosto un curioso fenomeno di rifrazione 
atmosferica, quello osservato stamani ·nel cielo 
di New York dal pugile Cassius Clay e da 
numerose altre persone? 

· 

Clay, che ·esce prima dell'alba per allenai"' 
si con lunghe corse e passeggiate in vista del· 
l 'incontro con Oscar Bonave.na il sei dicembre 
prossimo a New York, ha affermato: « Ci sono 
sempre stati dischi volanti lassù, ed .il go­
verno lo tiene segreto. Li vedo quando corro 
al mattino presto », Staman i ,  Clay ha avvistato 
l'oggetto volante mentre passeggiava nel Cen· 
trai Park con un giornalista di un'agenzia ame­
ricana. Più tardi, Clay, lo · stesso giornalista 
e altre due persone hanno visto ancora un al­
tro oggetto vo!ante. In entrambi i casi si trat 
taVIJ di punti luminosi, · una volta un po' più 
grandi di una atella,. e un'altta un po' più 
piccoli. 

ll Resto del Carlino 2 dicembre 1 970 

I n  r e l a zi o n e  a q ua n t o  r e c e n t em e� 
t e  pubb l i c a t o  da L ' EUR O PE O , r i f� 

ri am o  la d e c i s a  pr e s a di p o s i zi� 
n e  de l P r o f . S pyri di o n  �ar i na t o s  
r e l a t i va a l la diba t tuta que s t i o-

• NOTI il VII t/e 

Ore Il : buio 
a· MILRNO 

P OP O L O E LI BE R TA ' 

�o a g o s t o  1970  + 
Milano nel buio 

Ahe ore 11 il buio è c�- MILANO, 19 (Ms/Ansa). - St&-
lalo : su . lUUano:· le macc)ll· mane verso mezzogiorno 4 milane$ 
ne SQno state costrette · a 60no stati costrettd a.d accendere �e usare l fari, nelle caso e ne· luot llellde case e nev;li uffricl. za cJit.. gll uffici  �Ollo state accese tà è inta.tJtl pbmbaJta nel" 'oC!I'O'I· ... ;� "'  
le lampadine L'lnconsuèto, ., -. ........ w. 

' fenomeno atmosferico o sta- a causa - hanno spiegato gli esper­
to causato da basse nuvolo U - del:la lorm�ione di una nube 
tcmporaleschc La . pioggia.. solare. E' seguito un 'Y'ialento ac­
è scesa fin · dalla mattina, quazzone ·che ha provocato vari al­
poi Il tempo è .rradualmen· �e.g!Smenti dJ 8C8.nttriaM. I vigfol4 del 
te peggiorato fino allo . sco p- fuoco hà.rmo A'VUto nwne.rose chi .. 
Pio dJ un açquaz��ne. t m&te. 

C O R R I E R E D ' I N FO RMA Z I ONE 1�/20 ago s t o  
1 9 7 0  

OCEANOGRAFIA ---�---------

La favolosa Atlantide 
non si . . troVava 
nell ' Atlantico 

Se la perduta civiltà dell'Atlantide è mai esistita real­

mente, ha dichiarato in una conferenza tenuta a Londra 

un oceanografo britannico, essa aveva sede nel Medi­

terraneo, non nell'Oceano Atlantico. 

Il dottor Anthony Laugh­
ton, del National Institute of 

· Oceanographers, che è appe­
na tornato da una spedizione 
di esplorazione del fondo ma­
rino, si è diçhiarato certo che 
nessuna parte dell'�ttuale fon­
do sommerso dell'Atlantico 
era terraferma quando già 
esisteva l'uomo. 

Si è pensato recentemente 
che l'Atlantide fosse in real­
tà l 'isola di Santorino, a ·nord 
di Creta, distrutta nella notte 
dei tempi da un'esplosione 
vulcanica. Le ceneri tro.vate 
nella zona sembrano confer­
mare questa teoria, sulla qua-

le L'Europeo condusse un'in­
chiesta ( numero 32 del 1967 ) .  

I l  dottor Laughton era l'as­
sistente del capo dell'équipe 
scientifica in una spedizione 
che, finanziata dall'American 
National Science Foundation. 
ha attraversato l'Atlantico da 
Boston a Lisbona. Campioni 
di fondale marino presi a Or­
phan Knoll, al largo del La­
brador, e a Rockall Plateau, 
al largo della Scozia setten­
trionale, due luoghi che un 
tempo erano terraferma, han­
no- dimostrato che quel tem­
po era anteriore alla compar­
sa · dell'uomo sulla Terra. 

n e  d e l la m i t i oa A t lanti d e  cui gi à c i  s i am o  ri f e ri t i  p e r  i suo i p o s s i b i li 
a d d e n t e l l a t i  c o n  la " a r c h e o l o g;i a  s pa z i a l e " .  Mar i na t o � , i s p e t t o r e  g e n e ra l e  

de l l e  a n t i chi t à e b e l l e  a r t i  i n  G r e c i a ,  h a  c a t e gori c am e n t e  r e s p i n t o  l e  
" v o c i  i rr e s p o n s abi l i " s e c o n do c u i  S an t o r i n o  sarebb e  u n  r e s i duo de l l o  s c o� 
p ar s o  c o n t i n e n t e . 
L ' a f fa s c i na n t e  e ni gm a  de l l a fanta s t i c a c i vi l t à p e r d� ta è dunque tut t ' a l tro 
che chi a r i t o .  
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